ione agli usi, alle cons 
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Guerra è Marina in Austria-Ungheria 


I Presidenti delle due Delegazioni — il principe 
Iobkowitz per l'austriaca ed il conte Aladar An- 
drassy per l'ungherese — hanno accennato così nei 
toro discorsi inaugurali, come nelle allocnzioni al- 
l'imperatore, ai gravi sacrifici che le popolazioni «le- 
vouo sostenere per mantenere all’ impero i benefici 
deila paco ed alla necessità di armonizzare le esi- 
geuzo dello sviluppo dell’esereito imposto dalla posi- 
zione di grande potenza dell’Austria-Ungheria colle 
risorse disponibili. L'Imperatore, a sua volta, rispon- 
dando alle allocuzioni dei due Presidenti, disse che 

i aumenti dei crediti chiesti quest’ anno dall’am- 
ministrazione della guerra si tengono negli stessi li- 
miti dell’anno scorso e tendono a mantenere la forza 
armata dell'impero all'altezza della sua missione, te- 
nendo conto, nei limiti del possibile, della situazione 
economica e finanziaria della monarchi 

Infatti le spese militari che gravano il bilancio 

0 ascendono în complesso a 156,291,463 di fior. 

Il bilancio della guerra ascende per la parte ordina» 
5,042 di fior. e per la straordinaria a 

fior. e quello della marina per la parte 

ordinaria a 10,346,060 di fior. e perla straordinaria a 


Tn quale misura sieno aumentati in un decennio i 

ci che i due Stati dell'impero austro-ungarico 
sostengono per gli armamenti, risulta dal seguente 
quadro che comprende lo spese militari dal 1886 
al 1996, 


18%6 122.21 

Awmento dal 1886 al 1896 

21,93 

In queste cifre sono compresi soltanto i crediti 
concessi entro i limiti del preventivo, e non i cre- 
diti straordinari votati nel 1887 e 88 di 72 milioni 
di fior, per gli armamenti Ma anche astraendo da 
questi crediti straordinari, risalta che in un decen- 
nio il fabbisogno ordinario della guerra è aumenta- 
to del 22 per cento ed il bilancio complessivo della 
guerra di più del 31 per cento. Se a ciò si aggiungo 
il bilancio dalla marina e si considera che ciaseuno 
doi due Stati mautiene la propria Landicehr, perla 

rale To spese sono aumentate in un decennio di 

mil. di fior. in cifra rotonda, si giunge alla con- 
sinsione che l'Austria-Ungheria  spenderà nel 1896 
per le forze militari 51 mil, di fior. in più di quanto 
ipendeva dieci anni fa. 

L'aumento pel bilancio della guerra è di 3,599,213 
Ai fior. in confronto del 1895, e quello pel bilancio 
della marina di 500,000 fior, 

‘mento del bilancio della guerra si riferisce 
alla continuazione di quei provvedimenti votati dal- 
le Delegazioni nel 1898, come anmento degli uffi- 

riorganizzazione dell'artiglieria da campo, del 
torpo del pionieri (genio), della Scuola di guerra, 
delle Senole dei cadetti, ecc. 

1896 è preventivata la creazione di 18 nuovi 
posti di colonnelli, 9 tenenti colonnelli, 10 maggio- 

4 capitani, 350 ufficiali subalterni, 61 ufficiali 
medici el 11 impiegati ai viveri, con una maggior 
spesa di 353,926 fior. 

‘a la riorganizzazione dell’ 

il bilancio propone un anmento di 90,704 fior. per 
la creazione di 92 posti di aspiranti ufficiali, mentre 
nal corpo dei pionieri lo stato degli ufficiali viens 
tompletato con 45 tenenti e una maggiore spesa 
dì 36,476 fior. 

oltre nel 1896 verrà dato il cavallo a 384 ca- 
pitani e la spesa preventivata pei foraggi ascende a 
59,000 fior. Per l'istituzione delle Scuole, cosidetto di 
corpo, degli ufficiali, sono preventivati 56,000 fior. 

Queste scuole devono essere istituite eutro il rag- 
gio di ogni corpo di esercito, con uno stato medio 
di 40 frequentanti per ogni scuola, eservono al 
fezionamento scientifico militare dei tenenti più an- 
tiani di tutte le armi. 

Nel bilancio straordinario figurano in prima line: 
le spese per l'ulteriore acquisto di fucili a ripeti- 
rione e carabine. Dal 1887 al 1895 furono spesi per 
l'acquisto di fucili a ripetizione 46,3 mil.di fiorini. 
Tolla somma preventivata pel 1896 di 1,8 milioni 
Ni arriva a 48,1 mil. 

Per la polvere senza fumo, per Ja quale furono 
toncessi finora dalle Delegazioni 11.5 mil. di fior, 
3 chiesto ora un credito di un’ milione. I crediti 
zomplessivi per l'acquisto della polvere sonza fumo 
furono fissati a 13.4 mil. di fior. 

Per l'armamento delle piazze forti è chiesto un 
altro mil. di fivr. 

Nel bilancio straordinario della marina sono pre- 
ventivati 790,000 fior., quale quarta rata per la co- 
struzione della nave Wien, destinata alla difesa del- 
le coste, per le quali è prevista una spesa di 3,500,000 


ria da campo, 


760,000 fior. quale terza rata per lanave dello 
stesso tipo Budapest: 180,000 fior. quale seconda 
rata per la costruzione di sei torpediniere di alto 
mare; 130,900 fior. quale prima rata per îa proget 
tata costruzione di un nuovo inerociatore-ariete del- 
la spesa complessiva di 3,800.000 fior., che per ve 
Jocità e spessore delle corazze deve superare il Ma- 
tia Theresia, varato l'anno scorso. 

Sono questi i crediti più importanti che il mini- 
stro della guerra ed il capo della marina chiedono 
nell'interesse della difesa del paese alle Delegazioni, 


Il dovere della Maggioranza 


Malgrado l'esito delle recenti elezioni, 
riuscite indu? biamente favorevoli e larga- 
mente favorevoli al governo, possiamo noi 
esclamare con sicurezza: Camera nuova, vi- 
ta nuova? pon 
La risposta a questa domanda, che ogni 
buon italiano ha il diritto di porre oggi a 
Sè stesso, non dovrebbe parere dubbia: ma 
la prudenza, frutto di un doloroso e non 
lontano passato ci consiglia ad esser cauti 
ed a non abbandonarci troppo facilmente e 
troppo presto alle rosee previsioni. Una forte 
| ‘anza ministeriale esiste: ciò è fatto 
cutibile. Ma ne una, e cospi- 
cua, anche nella Camera passata, che l’on. 
Crispi e i suoi degni colleghi del gabinetto 
erano riesciti a formare di sana pianta, in- 
spirando fiducia da perima colle loro pro- 
messe, in seguito colle prove date di volerle 
e di saperle mantenere. 
Malgrado ciò, sappiamo tutti quello ch'è 


ssere più forti in numero de- 
gli oppositori di un Ministero; non basta 
essere pieni di buone intenzioni di difen- 
derlo dagli attacchi; bisogna anche saperlo 
realmente difendere con disciplina, con ener- 
gia e sopratutto con costanza, per non la- 
sciare libero- il campo, non diremo a chi 
discute con calma e con convinzione, ma a 
chi non ha altri propositi che di fare ostru- 
zione, di suscitare scandali e d'impedire che 
ilavori parlamentari procedano regolarmente. 
Se la maggioranza creata colle elezioni 
del 26 maggio e coi ballottaggi del 2 giu- 
gno, agirà dietro queste norme e senza dar 
tregua ai fautori di disordini, potrà 
tarsi, a suo tempo, di avere ridato al si 
ma parlamentare quel credito e quella fi- 
ducia, che — pur troppo — oggi non esi- 
meno quasi più nell’ opinione pubblica in 


amici del ministero non devono di- 
menticare mai, neppure un istante, l'aurea 
massima proclamata da Vittorio Emanuele 
in un memorabile discorso di apertura del- 
la Camera ; che, cioè, le istituzioni sono ap- 
prezzate dai popoli in ragione dei benefici 
che offrono. 

A corroborare la profonda verità di que- 
sta massima ha concorso il fatto che se og- 
gi il paese si trova in condizioni economi- 
che e finanziarie meno tristi di quanto lo 
erano solo un anno e mezzo fa, non lo deve 
al Parlamento, ma al potere esecutivo. La 
Camera ha fatto, anzi, tutto il possibile, col- 
la sua condotta, perchè il miglioramento non 
avvenisse, 

Certo, è stata nua grave anormalità quel- 
la che ha indotto il ministero a ricorrere 

i decreti-legge; ma la colpa non fu sua. 

2 il paese colla tranquillità costantemente 
mantenuta, e testè coll'eloquenza delle urne, 
gli ha accordato un di/l d'indennità più chia- 
ro e più spontaneo di quanto si sarebbe po- 
tuto sperare. 

Pensino a tutto ciò i membri della mag- 
gioranza e ne facciano tesoro. Essi hanno 
una nobile e salutare missione da compie- 
re; e se sapranno compierla, avranno in 
compenso la gratitudine della nazione e, in- 
sieme, il vanto di avere salvato il Parla- 
mento dalla sua completa ruina. 

Non è più il tempo di farsi delle illusio- 
ni. Ove la nuova maggioranza permettesse 
all'estrema sinistra di riprendere la trista 
opera rimasta interrotta colla caduta della 
passata Camera, il sistema parlamentare ri- 
ceverebbe il colpo di grazia. Il paese ram- 
mentando le parole dd Gran Re, finirebbe 
per convincersi che l'istituzione non gli offre 
quei benefici che ha diritto di ottenere da 
essa, e si disinteresserebbe affatto per quan- 
to riguarda la di lei esistenza, o la di lei 
disparizione. 

Si può quiudi asserire, senza tema di e- 
sagerare, che la sorte del Parlamento è, og- 
f nelle mani della maggioranza eréata dal- 
le nuove elezioni. E 

Su di essa pesa tutta la responsabilità 
dell'avvenire ! 


Politica e Diplomazia 


(8) Bue yres, 9. — Si parla di una 
prossima modificazione ministeriale. 


(S) Kiel, 9, — Il capitano di corvetta, conta 
di Baudissin, è stato incaricato del servizio d'o- 
more presso fl Dica dî G Ora darante. lo feste 

i Kiel per l'inaugurazione del Canale fra il Mar 
Baltico Gil Mare del Nord. 
pasta 

(S) Costantinopoli, 9, — Turkan pascià, 
già ambazciatore della Sublime Porta a Roma e 
a Madrid, sostituisce come ministro degli affari 
esteri Said pascià, nominato Gravisir. 

pt 

(5) Vienna, 9. — Il principe Ferdinando di 
Bulgaria di ritorno da Parigi ho soggiornato un 
giorno a Vienna ed è indi ripartito per Sofia. 

mara. — Il granduca è la granduchessa 
di Mecklenburg-Strelitz trovansi presso il duca 
di Cambridge a Kiew. 

— Il duca e la duchessa di York sono ritornati 
a Londra da Sandringham. 

— Lo stato di salute del signor Gladstone con- 
tinua a migliorare. Si crede dunque che egli po- 
trà, come era stato prestabilito, partire il 12 cor- 
rente per una crociera nel Baltico, 


Londra. — Il corrispondente viennese del 
Daily News è informato che Nasrullah Khan do- 
po Londra, visiterà alcune altre capitali d'Euro- 
pa, ma non Pietroburgo, 

Questa decisione avrebbe prodotto qualche îr- 
ritazione nei circoli ufticiali russi contro l'Emiro 
dell'Afganistan. 


Tokio. -- Darante.il suo congedo, il conte 
Mauton, ministro degli affari esteri, sarà sogtitui- 
to dal ‘signor Saioaj 


(S) Londra, 9. — Lo stato di salute di Glad- 
stone si è aggravato. 


Ta sitazione eeonomica. 


Quale era e qual’ è. 


Giusta la promessa datane ai nostri let- 
tori, pubblichiamo la seconda parte del di- 
scorso dell'on. Cadolini, quella, in cui l’e- 

regio deputato tratte; gia le condizioni del- 
l'economia nazionale al 


e naz ‘avvenimento del Mi- 
nistero Crispi, e le paragona alle odierne, 
che dimostra sensibilmente migliorate. 


Dl passato ed il presente. 


Le condizioni economiche dell'Italia' — dica 
adunque l'onorevole Cadolini — al principio del 
1894 erano assolutamente disastroso, e da allora 
ad oggi sono molto migliorate. Ma non breve came 
mino ci resta prima di poter affermare che sieno 
buone e normali. 

I sintomi precursori sono certamenta confortanti: 
l’elevatezza stossa dell'aggio eontribui a favore del- 
la bilancia commerciale, Nel 1894 le importazioni 
scomarono di 96 milioni, © le esportazioni aumen- 
tarono di 61 milioni, così la eccedenza delle impor- 
tazioni sulle esportazioni che nel 1893 fn di 225 
milioni, nel 1994 si verificò di soli 69 milioni. L'ag- 
gio sull'oro, che era salito al sedici, discesa al cin- 
que per cento. Tale risultato è tanto più rassica- 
rante quando si consideri che, mentre un tempo si 
riparava allo sbilancio col fare 200 o 300 milioni 
di prestiti all'estero per importare altrettanta valuta 
metallica, oggi il commercio ha con le forze proprie 
contribuito largamente all'equilibrio negli scambi. 

Un altro sintomo confortante è il rialzo della ren- 
dita, la quale, mentre nel genuzio 1894 era scesa 
sui mercati straniori al 72, ora, nonostante la ridu: 

è risalita all’89 per cento. Ai 

stro Magliani, come rilevò un recente 

processo, si spendevano molti milioni per fare rial- 

zare ail arte la rendita. Ora invece il rialzo è pro- 

dotto da una legge naturale di equilibrio economi- 

co. E ciò varrà a consolidare ln fiducia ed a sot- 

trarci alle coalizioni dei ribassisti, che appunto tro- 

ano lo stimolo © la provocazione nei riali arti 
ciali. 

Fra i sintomi del miglioramento economico suolsi 
indicare pur quello dei risparmi che, nonostante co- 
sì grave disagio, il paese va aumentando ogni anno, 
come si rileva dall' aumento dei depositi presso la 
Casse di risparmio, presso la Banca e nelle Casse 
postali e come si rileva altresi dagli acquisti della 
rendita collocata all’estero, che progressivamente rim- 
patria, 

L'avvenire. 

Però non bisogna illudersi su questi sintomi poi- 
chè, se da una parto si fanno risparmi, dall'altra si 
hanno le amministrazioni locali che non sanno più 
come far fronte ai loro impegni ; si ha l'agricoltura 
in istato di erisi per il deprezzamento dei prodotti. 

Così dicasi delle industrie estrattive, fra le quali 
primeggia quella importantissima degli zolfi, i cui 


‘ prezzi, per l'eccesso della produzione, sono rinri 


finalmente si ha la falange di funzionari lica 
dai pubblici uffici per ragioni d’economia, e si ha 
la diminuzione del lavoro nelle officine. 

Allorquando coll'eccesso delle speso si crea una 
diminuzione anormale e non corrispondente alle for- 
zo contributivo del paese, viene poi la necessità del- 
la forzata sospensione, che prepara momenti «ango- 
aciosi, come quelli che il nostro paese ha dovuto e 
deve ‘attraversare. 


Non più debiti. 


Per ottenere che ritorni la fiducia, o con essa la 
prosperità, © così l'Italia sia avviata all’apogeo eco- 
nomico, devesi mantenere il fermo proposito di non 
far debiti, ed anzi di impiegare, come fa l'Inghilter- 
ra un fondo annuale negli ammortamenti. Poichè al- 
lorquando, invece di sfruttare i risparmi del passe 
per coprire i disavanzi, si contribuirà con tutti i 
mezzi ad accrescere la disponibilità dei capitali snl 
mercato, gi otterrà la diminuzione dell'interesse del 
denaro, d’onde le industrie ed i commerci trarranno 
vigore e vitalità novella. Per questa via si diffon- 
derà progressivamente în tutte le classi il lavoro od 
il benessere, con un processo inverso di quello erro- 
neamente agognato da coloro che, per arricchire le 
classi lavoratrici, vorrebbero distraggere il capitale, 
che è la fonte vera dell'attività e del lavoro. 

La diminuzione del saggio dell'interesse, renderà 
possibile l'istituzione del’credito agrario, della qua- 
lo si parla da tanti anni facendo leggi che rimar- 
ranno derisorie, finchè esse non avranno per fonda- 
mento la riduzione dell'interesse al 3 per cento. 

Il tempo è un grande fattore della ricchezza, e 
sarà fecondo di sicuri beneficii, se si prosegnirà sul- 
la via intrapresa fino a costituire il fondo di am- 
mortamento. La genesi dell'equilibrio economico, ci 
condurrà all’acerescimento naturale del prodotto del- 
le imposte, che è la più veridica manifestazione del- 

ttività commercisle ed industriale. 

Le leggi economiche sono eterne ed infallibili co- 
me le leggi di Keplero che governano il moto de- 
gli astri; ed i ministri che cogli artifici vollero ad 
esse sottrarsi, prepararono le difficoltà che ci tra» 
vagliano. 

Fn detto che l'Italia è povera, ma questa è una 
eresia, L'Italia fu impoverita dalla prodigalità. La 
fortuna di uno Stato si svolge non altrimenti di 
quella di un privato. Quando facendo debiti si ipo- 
teca ogni anno una parte delle proprie risorse per 
pagame gli interessi, si distrugge il patrimonio 6 si 
cammina verso la miseria a lo squallore. 

Ecco perchè, anche nell’intendimento di cooperare 
al risorgimento economico della; nazione, io sono se- 
guace della handiora sulla ‘qualo è.actito men più 

ebiti. 


E qui potremmo far punto, se non fosse 
prezzo dell’opera dare ancora la conclusione 
lel notevole discorso, nella quale l'on. Ca- 
dolini ha esposte in forma sommaria ed in- 
cisiva le ragioni, per cui egli è diventato e 
resta ministeriale. 

Vi ho parlato senza roticonze, vi ho manifestato 
tutto il mio pensiero. Questo, 0 signori, era mio do- 
vere come vostro rappresentante che, avendo appar- 
tenuto per 20 anni alla Giunta generale dol bilan- 
cio, ne ha tratto qualche insegnamento. Dopo. quanto 
avete udito fin qui, vi è agevole indovinare la con- 
clusione del mio disc 

L'opera del Ministero fu utile, rapida e feconda. 
Un mutamento psodurrebbe in questo momento una 
sosta pericolosa, ed io non lo posso desiderare. 

Dolente di vedere che parecchi amici, pei quali 
fesso altissima stima, si sono schierati all’oppo 
non debbo perciò solo abbandonare i propositi che vi 
ho esposti ; senza rinunciare però a quella indipen- 
denza di giudizio che mi permise sempre di dare i 
miei voti sull'operato dei Ministri, facendo astrazione 
dalle amicizie personali che ad essi mi stringevano. 

Come altra volta vi dissi, la missione del deputato 
non è quella di combattere i Ministeri, per espugnare 

fo nei Consigli della Corona, bensi è quella 

di aintare con lo studio, col lavoro, il Governo so- 

spingendolo a fare il bene del paese, finchè esso non 

venga meno alle esigenze del pubbliso interessi 

i ma per raggiungere presto 
dobbiamo camminare rapidamente, evitando 

acoli e gli indugi. Questo è il pensiero che di 

mina l'animo mio in così difficili condizioni. E chiudo 
il mio dire angurando a questa nostra patria che l'af- 
fratellamento & la pacificazione “degli animi induca 
gli uomini d'ogni parte, d'ogni regione, a stringersi 
intorno alla gioriosa Casa di Savoia, che ci fu guida 
nella conquista dell'unità e della libertà nazionale. 


(N) Vienna, 9, ore 12,20. — L’ Imperatore 
ieri dopo il ri le della Delegs 
ni conferì con 
giorno, 

AI delegato della Camera austriaca e deputato 
di Vienha, Kronawelter, l'Imperatore, alludendo 
ai recenti avvenimenti ‘nel Consiglio comunale 
della capitale, disse. che le discussioni del Con- 
siglio furono nelle ultime sedute molto agitate, 
ma chie però nel palazzo municipale regna ora la 


! quiete, Il delegato Kronawelter osservò che cal- 


matisi gli antagonismi verrà forse il tempo di 
un lavoro proficuo su' base liberale, L'Imperatore 
gli rispose : “ Speriamolo ! ,, ù 

Al delegato rumeno Lupul l'Imperatore disse 
essere desiderabile che il Parlamento termini i 
suoi lavori sollecitamente e che specialmente 
quelli della Commissione elettorale giungano a 
buon fine. È 

I delegati del partito dei giovani czechi rispo- 
sero alle domande dell'Imperatore circa l'esposi- 
zione etnografica a Praga, pregando l'Imperato- 
re di volerla visitare. 

Avendo il delegato ungherese Hegedns osser- 
vato, essere probabile una discussione animata 
nelle Delegazioni, circa il %;! d’indennità per le 
maggiori spese del bilancio della guerra del 92 
l'Imperatore lo rassicurò dicendo che erano stati 
presi provvedimenti per impedire che casî simili 
si rinnovassero, 

(N) Vienna, 9, ore 19 — Tutti i giornali 
constatano il carattere eminentemente pacifico 


__c 


del discorso dell'Imperatore alle presidenze delle 
Delegazioni. * 

La Neue Freie Presse dice che l'imperatore è il 
vero guardiano della poco per la stima che nutre 
per lui l'Europa, per la fiducia che questa nutre 
nelle sue intenzioni, per la sua provata amicizia 
e per il suo savio raccoglimento. 

le l'Austria è travagliata da unacrisì interna, 
le sue relazioni coll’estero sono splendide. 

Il 7agblatt dice che se nel discorso dell’impe- 
ratore non è stata nominata la triplice alleanza 
è perchè era inutile ricordarla essendo divenuta 
naturale, 

Del resto le parole circa * le provate basi del- 
la nostra politica , si riferiscono alla intenzione 
di tener ferma l'alleanza, 


Credito, industria, commercio 


Non avevamo torto, ci pare, di raccomandare 
alla speculazione d'essere cauta e circospetta, e 
di essere preparata alle sorprese. 

Col t«mpo che fa, non è prudente lasciare a 
casa l'ombrello divenuto oramai un oggetto indi 
spensabile per quanto atipatico. 

Difatti l'acqua, il diluvio addi ‘2, non si è 
fatto aspettare dopo il sereno. Poichè un pu'di 
sereno c'era stato sul principio della settimana. 

La liquidazione mensile della borsa di -Parigi, 
per la quale si avevano non poche preoccupa” 
zioni, è passata liscia, meglio di quanto fosse 
dato ‘sperare, tenuto il debito conto delle difticole 
tà esistenti. 

1 riporti sono stati bassi anche perchè a dit 
vero, le posizioni da liquidare non erano molte 
e perchè gli istitati e i banchieri hanno veduto 
che sarebbe stato un grosso errore lasciare il 
mercato abbandonato a sè stesso in quel punto. 

Dopo la liquidazione vi è stato an. po'di sol- 
lievo. La speculazioné ha ayuto fiducia perchè 
ha creduto che, come nella liquidazione, cosi in 
appresso i gros Lonnets della finanza avrebbero 
vigilato. 

Questa fiducia ha incoraggiato il pubblico che 
aveva veduto nell’abbandono dei grossi la causa 
principale della depressione del mercato, la quale, 
continuando l'abbandono, avrebbe potuto accen- 
tnarsi fino alle ultinie conseguenze di un vero 
crack. 

Ma questa fiducia è apparsa esagerata, giao 
chè tanto gli istituti che i banchieri hanno -mo- 
strato di volersi adoperare qua e là per soste: 
re il mercato, ma non tanto però da correre il 
rischio di essere travolti dalla corrente contra 
ria. Quando infatti questa s'è manifestata impe- 
tuosa, essi sì ‘sono tirati prudentemente da parte, 
Vascitndo che le canse producessero il loro ef- 

fetto. 

Non sarebbe stato infatti nè facile nè pruden- 
te sobbarcarsi all'ardua impresa di attutire l'ut- 
to violento venuto per le notizie sullo stato del- 
lo cose all'isola di Uuba. Sapere che il generale 
Martinez Campos si trova in grande imbarazzo 
e che il governo spagnnolo dovrà mandare a Ca- 
ba altri venti battaglioni, non è cosa da pigliar- 
si alla loggiera, tenuto conto della situazione fi- 
nanziaria della Spagna che non è ridente. 

V'è anzi da meravigliarsi se la scossa, anzi il 
precipizio della rendita spagnuola non abbia pro: 
dotto un danno maggiore alle altre; le quali, pet 

qualche tempo, sono rimaste ferme e sostenute e 
non sono discese che quando le notizie spagnnole, 
complicate con altri malanni hanno dato îl col- 
po di grazia all'ertèrieur spagnuolo. È 

Perchè alle notizie da Cuba si sono aggiunta 
quelle di nuove complicazioni per gli incidenti 
di Gedda e per la eterna questione Armena ; è, 
oltre queste, di carattere politico si sono aggiun: 
ti pure gli screzi tra l’alta banca russa e fran- 
cese e quella tedesca a rignardò delle trattative 
i prestito chinese che sembrano pericolosi. La 

nssia vuol avere nina. parte preponderante nel 
prestito per far valere sempre più la sua influen- 
za nel Celeste Impero; e la Germania che ha 
fatto docilmente il ginoco della Russia nella que- 
stione tra la China e il Giappone, vuol ayere an- 
ch'essa la sua parte. 

Così tra la situazione dell’isola di Cuba e il re- 
sto il mercato tutto ha perdnto l'equilibrio e an- 
che quelle parti che avevano mostrato forza è re- 
sistenza hanno finito per cedere. 

La rendita spagnuola € ribassata da 71,92 a 
69,44; quella russa da 93 1]4 a 92,70, dopo essere 
aumentata, prima della scossa, a 93,50, La rendi- 
ta turca ha perduto 30 centesimi a 25,80. 

Naturalmente la rapida discesa ha provocato 
poi una ripresa, dovuta alle ricompre di coloro 
che hanno voluto approfittare del’ ribasso. per 
realizzare il benefizio ottennto. 

Ma ciò non deve essere interpretato come se- 
gno di un mutamento radicale della tendenza del 
mercato che pure può considerarsi alleggerito e 
rinfrancato. 


Rendita e valori italiani. 


Ancora una volta fora dire che abbiamo 
ragione di essere soddisfatti del contegno della 
rendita italiana la quale ha confermato la sua 
buona riputazione e ha saputo opporre una va- 
lida resistenza alla corrente ribassista, e ha sa- 
puto anche trionfare degli attacchi che le sono 
stati rivolti. 

Perchè è da ingenui il credere che certe ma- 
nifestazioni apparentemente di carattere politico, 
non abbiano uno scopo ben determinato e uti 
litario. 

Sì attacca l'on; Crispi, e \contemporaneamente 


si spargono false notizie destinate a fare impres- 
n 
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EDOARDO MONTAGNE 
Il giuramento di Giannina 


Traduzione di “ Vera Nadeschda , 


Queste lacrime disarmarono Maurizio. Egli si 
gottò ginocchioni innanzi alla donna che nonsa- 
veva nemmeno più il diritto di adorare, e coprì 
d'ardeuti baci la mano di lel. Quindi, a voce bas- 
sa, tanto per non essere udito dall'altro che a- 
icoltava, o poteva ascoltare, mormorò: —* 

— Voi pisagete: grazia delle vostre lacrima. 
Se sapeste come scendono consolatrici al mio cuo- 
re! Ecco ritrovata la mia Giannina, la mia Gian- 
nina ch'io credevo morta, che per due anni è 
stata il mio solo, il mio unico pensiero, che ho 
costantemente pregato Dio di conservarmi. Ob, il 
cielo è buono, Dio è giusto: io sapeva che voi 
m'amavate ancora. 

Giannina lo fece rialzare, e mormorò con cupa 
lisperazione: 

— 0h! perchè davvero non sono io morta ! 

— Che dite! — si affrettò a protestare il buon 
Maorizio, — Non parlate così! oh, se sapeste co- 
me io ripenso con gioia ai rapidi giorni del no- 
tro amore! Ricordate? là, in quel vialetto, vi 


dissi che vi amavo, che avrei saputo farmi de- 
gno di voi... Lo ricordate, non è vero? 

— Signor Maurizio, vi sono cose che bisogna 
dimenticare per l: vostra e per la mia felicità. 

— Per ia vostra, forse.. Per la mia, non ce 
n'è per me che una di felicità, 6 siete voi, voi 
sola! Non ho che un amore: voi! non penso che 
a una donna: a voi! Oh, io non ho nulla da di- 
menticare; però, se volete che dimentichi, dimen- 
ticherò, ma morirò. 

— Nun mi parlate così , signore; il vostro do- 
lore sarebbe più forte della mia ragione; ed io 
ho giurato... 

— Di non essere che mia o di Dio!, esclamò 
Maurizio ripetendo le parole solenni che la figlia 
del maestro aveva profferito in un momento s0- 
lenne. 

Ella senti il rimprovero, e curvò la fronte. 

— Giannina, riprese l’Angell anche con mag- 
gior dominio sopra di sò e sopra di lei, ascolta- 
temi e meditate bene sulle mie parole. Senza voi, 
io sono culla, e posso invece esser tutto con voi; 
quel che voi avrete sognato, posso compirlo, e me 
ne è arra la riuscita in quel che ho voluto per 
ottenervi: ma tutto è finito, se vi ritirate da mo. 
Vedete bene che vi parlo tranquillamente: implo- 
ro e prego; e non faccio valere quei diritti cho 
mi avete dati sopra di voi. 

— Diritti? e quali, signore? Voi non sapete 
più scegliere le parole, e non conoscete più il va- 
lore delle espressioni. Io non vi ho dato mai, mai, 


alcun diritto sopra di me, 


Ella parlò fieramente. Maurizio rispose con un 
energico rimprovero: 

— No? e non era an diritto, dunque, quel gia- 
ramento di aspettarmi, che mi avevate fatto? Sè 
sapeste quanta energia e quanto amore m'è sta- 
to necessario per vivere lontano da voi per dne 
lunghi anni; quante disperazioni, quanti dolori, 
quante lotte! Voi non potete pensare che cosa sia 
l'impegno d'una volontà che ad ogni costo s'im- 
pone di riuscire! E tutto questo per voi, perchè 
credevo nel vostro giuramento, perchè confidavo 
iu voi... Ora debbo disingannarmi; non importa: 
vi amo ancora abbastanza per morire, 

Una pietà profonda aveva penetrato il cuore di 
Giannina: non era amore, ma un sentimento ma- 
linconico che la traeva a compiangere quel gio- 
vane disgraziato, che tanto aveva osato e tanto 
sofferto solo per lei. A costo di tutto il proprio 
sangue, avrebbe voluto che egli non la deside- 
rasse più; avrebbe dato tutta sè. stessa per cal- 
marne i rimpianti, per spegnere una passione, 
che, lungi da esser prossima alla fine, anzi di- 
vampava sempre più potente e vivace, e minac- 
ciava crescere d’intensità. 

Gili tese la mano come fa una sorella che vo- 
glia consolare suo fratello: 

— Signor Manrizio! — mormorò con voce non 
priva di tenerezza. 

L'Angell respinse la mano. 

— No, signora, a me non basta la mano senza 
il cnore, 


La giovane signora, allora, abbandonandosi. al 
suo pazzo dolore, alzò le braccia al cielo. 

— Ah voi siete ‘crudele! ma che posso, che 
posso ormai io per voi? 

— Nulla, giacchè sombra che lo ignoriate. 

— Se la mia amicizia... 

— Oh, grazie, signora, è ben più di quello cho 
io meriti; è, perciò, siccome me ne.sento indo- 
gno, permettete che. non l'accetti. 

— Ma, alla fine, che cosa esigete ? 

L'Angell rispose con sarcasmi: 

— lo? nulla, assolutamente nulla. Anzi, pote- 
vate rifiutare d' ascoltarmi; non l'avete voluto; 
quindi debbo esprimervene tutta la mia gratita- 
dine. Bastava per me l'elemosina, gettata di fret- 
ta, della vostra pietà; ed invece avete voluto 
dafmi il di più del vostro tesoro di affetti! La 
vostra amicizia !... siete troppo generosa, signora, 
troppo davvero : e sarebbe una vera esigenza da 
parte mia chiedere, desiderare qualche cosa di più. 

La povera creatura cercava in sè stessa un 
argomento che potesse scolparla agli occhi di co- 
Ini che anche tra il sarcasmo, pure implorava 
l’amore di Jei; non le rimaneva che rivolgersi 
alla sua lealtà. 

— Di grazia, vi prego di non opprimermi. Sì, 
lo sento, lo capisco; ai vostri occhi debbo appa- 
rire assai colpevole; ma solamente da pochi mi- 
nuti io so che voi mì avete scritto di laggiù, 
Nessuna vostra lettera m'è arrivata! 

Il giovane sollevò su lei lo sguardo indignato. 

— 0h, io l'aveva capita! ed ora ne ho la cer- 


tezza. E' quella Berta maledetta che 8°è per: 
10E88A.. a 

— Berta ha temuto, come temeva mio padra 
come temevano tutti... 

— ..che io vi angosciassi l'esistenza, non è 
è vero? esclamò Maurizio con un-sorriso secco, 
stridente. 

— La stessa violenza del vostro amore li spa: 
ventava. Non credevano che io fossi fatta pet 
l'esistenza febbrile che esso sembrava preparar: 
mi, ed, anch'io, debbo confessarvelo.... 

Giannina abbassò ancora il capo, tanto com: 
prese la miseria dei’ anoi argomenti, e la legitti: 
ma irritazione del suo ex-pretendente. 

— E voi pure avete temuta la violenza dal 
mio amore? ; 

SÌ 

A questo monosillabo che la disgraziata prof: 
ferì tremando, Maurizio provò come un fremite 
doloroso, e continuò: 

— Perciò, dimentica d'ogni giuramento. non- 
curante d'ogni scrupolo, non avete temuto di uo. 
cidermi, dandovi ad un altro? 

Avanzò d'un passo, verso lei che taceva, col 
volto pallido, e l'occhio minaccioso: 

— Badate, badato, Giaunina, cho io vi amo 
ancora! 

‘Turbata dall'ardore vivace di quello sguardo,. 
Giannina si rifagiò all'altra estremità della 
stanza. 

— Maurizio, voi m'atterrito | 
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Tra queste merita di essere notata la voce se- 
condo la quale il governo italiano avrebbe in- 
tenzione di vendere o, secondo alcuni, avrebbe 
già venduto, la rendita delle opere pie. Fando- 
nia le mille volte smentita che pur ritorna ogni 
tanto in giro, 

Ma per fortuna la rendita italiana non si mno- 
Ve e sa rimanere onorevolmente al suo posto, 
pronta a proseguire il suo cammino ascendente 
non appena le condizioni del mercato glielo per- 
mettano, 

Certo non si può avere la pretesa che rimanga 
ferma quando la casa è scossa dal terremoto: ma 
non si può non provare una viva soddisfazione 
quando si vede che essa non subisce la sorte co- 
mune che in parte molto limitata. Ricordiamoci 
‘di quello che avveniva in altri tempi, quando la 

lita stentava a salire ed era la prima a pre- 

itare quando il Sultano del Marocco aveva la 

hire 0 È Inghiltarra ‘avere una questione con 
‘Afganistan. 

Iì mercato dei valori, sempre poco animato, è 
itato però favorevolmente disposto e abbastanza 
restenuto, La fermezza della rendita ha prodotto 
ina impressione favorevole nel nostro pubblici 
1 quale non ha potuto però non tener conto del: 
e cause di malcontento del mercato estero, 

I valori ferroviari hanno avuto un buon con- 
eno: quelli a reddito fisso hanno continuato a 
tichiamare l’attenzione dei capitalisti. I valori di 
Ipeculazione sono stati pinttosto trascurati e han- 
no avuto un contegno incerto e oscillante. 

‘Le azioni della Banca d'Italia, prese di mira 
ia alcone settimane da yrappi di speculatori, 
hanno avuto un altro ribasso a 830, ione 
della sentenza emessa dalla nostra Corte d'Ap- 
pello nella cusa tra la Banca d'Italia e gli a- 
zionisti della Banca Romana. Delle-conseguenze 
di questa sentenza si è esagerata la importanza 
nell'intento di spaventare gli azionisti, che faran- 
no bene a non cadere innocentemente nella rete 
dei ribassisti. 

I valori locali rimangono negletti e stazionari. 
Acqua Marcia piuttosto debole chiude a 1212; il 
Gaz sostenuto 2814; Omnibus invariati intorno a 
200; Condotte calme 168, 


Mercato monetario. 


Calma assoluta nel mercato monetario le cui 
abbondanti acque non sono punto agitate dal sof- 
fio delle operazioni che sono già in vista. Il de- 
naro è sempre offerto a Londra tra 1/4 e 112 010 
nei prestiti brevi e tra 34 è 718010 per lo sconto 

lella carta lunga. 

Le notizie giunte sull'andamento della liquida- 
zione inglese accennano a facilità di riporti ciò 
che ha prodotto buona impressione sui mercati fi- 
nanziari. 

A Berlino e a Parigi situazione immutata, vale 
a dire abbondanza persistente di denaro e calma 
su tutta la linea, 

In Italia il denaro disponibile per operazioni 
è un po’ meno abbondante e lo sconto libero ten- 
de ad avvicinarsi a quello ufticiale. La domanda 
renza essere molto larsa è però nu po' più atti- 
va in relazione coi bisogni sul mercato delle sete 
che è alle porte, 

I cambi non hanno subito variazioni notevolie 
si mostrano poco disposti a salire oltre il 5 00. 


Mercato di Vienna 


Vienna, 8 — (P.) Il risveglio forte ed ina- 
(pettato del mercato nostro, è da attribuirsi in 
parte al ribasso degli ultimi tempi sulle valute 
estere, 

Rispetto al valore fissato dalla legge per la 
valuta abbiamo un aggio che si aggira circa l’1 
per cento, mentre l'anno scorso era giunto al 7 
per cento. La ripresa dei pagamenti in oro se 
non è prossima, appare almeno più realizzabi 
Però si osservano acquisti più da parte di spe 
culatori che di capitalisti, ed è perciò che le 
torti oscillazioni sono frequenti. 

In principio della settimana Berlino aiutava 
a tendenza all'aumento, anzi, dopo la chiusara 

ficiale comperava a Vienna uolti valori au- 
striaci a corsi superiori a quelli fatti in chiusu-. 
ra. Ora invece le bi tedesche sono mal di- 
sposte, causa l'esclusione delle loro banche dal 

sorzio per il prestito chinese. 

Qui si resta fermi, lavorando ancora la fanta- 
ia della ‘ulazione, fermamente convinta ci 

ificherà un ulteriore ribasso del tasso di 
capitali; me. 

Le azioni del Credit si sostengono fra 408 è 
410; quelle della Staatsbaln, dopo il ribasso del- 
la settimana scorsa, riprendono vigorvsamente 
sorpassando il corso di 440. Su questo valore 
convergono le compere dei più forti operatori. 

Date le buone disposizioni della borsa, le è 
ficoltà della posizione parlamentare e le crisi 
iventuali non sono considerate. L'orizzonte della 
politica estera essendo pel momento chiaro, tat- 
ti gli operatori avendo interesse a spingere 1 
sorsi, guardano più all’orizzoute estero, che a 
quello interno. 


R Accademia de’ Lincei 


SEDUTA REALE 
La R. Accademia dei Lincei ha tenuto 


ieri alle 15 la solenne adunanza generale 
delle due classi, onorata dalla presenza delle 

LL. MM. il Re e la Regina e delle LL. 
AA. RR. il Principe di Napoli e il Conte 
di Torino. I Sovrani accompagnati dalla 
marchesa di Villamarina, dalla princi 
Pignatelli Strongoli, dal generale Ponzio 
Vaglia, dal marchese Corsini, dal marche: 
Guiccioli, dal generale S. Giorgio, dai conti 
Serra e Collegno, vennero accolti all’ingre: 
so del palazzo dei Lincei dai ministri Cr 
spi e Baccelli, dall’on. Costantini, dal Pre- 
sidente dell’Accademia, Senatore Brioschi, e 
dagli altri membri della presidenza. 

Bi loro apparire nel grandioso salone ven- 
nero salutati dal numeroso pubblico, di cui 
facevano parte moltissimi soci accademici, 
quanto di più distinto contano le scienze, 
le lettere e le arti, e da uno stuolo di ele- 
gantissime signore. fi 

S. M. la Regina indossava un bellissimo 
vestito di moire crema a riflessi cangianti 
ed un cappellino guarnito di rose e di asprì 
bianchi elegantissimo.. x 

Appena i Sovrani si furono seduti prese 
la parola il comm. Brioschi che lesse la re- 
lazione dei lavori accademici, e del confe- 
rimento dei premi, come all’elenco che più 
sotto pubblichiam 0. ate AE 

Fece poi notare la sttaordinaria i m- 
portanza di tre pubblicazioni cui l'Accade- 

ia attende, cioè i Monumenti anti: i, il Co- 
dice Atlantico di Leonardo da Vinci, e la 

Forma urbis Romae del prof. Lanciani. 

Sorse quindi il socio prof. Monaci, che 
lesse un elaboratissimo discorso intorno al- 
l'influenza esercitata dal Risorgimento italia- 
noin Francia all’inizio del Medio Evo. Sul- 
la scorta delle fonti storiche, il dotto pro- 
fessore ha dimostrato come l’attività econo- 
mica della Francia fosse opera d’Italia; che 
italiani furono i professori e gli tudenti 
che illustrarono nei primi decenni l’Univer- 
sità di Parigi: che infine tutta l’arte e la 
letteratura francese medievale risentono l'in- 
fiusso dell’arte italiana. 5 

Il dotto lavoro, del quale ogni frase, qua- 
si, azgiunge una notizia 0 ignota 0 inspe- 
rata alla storia della cultura nei popoli la- 
tini, venne meritamente apprezzato dallo 
scelto ed atteatissimo uditorio. 

S. A. il Principe di Napoli, studiosissi- 
mo di cose medievali, a lettura finita, si è 
trattenuto a lungo coll'illustre oratore. 

Quindi i Sovrani col lo; 


di is quifri e Corsini, 


nonchè le vaste sale ove sono raccolte oltre 
‘@ 100,000 stampe rarissime della collezione 
Corsiniana, 

Questa galleria, che rac oglie sommi ca- 
polavori, tra cui le stampe più belle del Du- 
rero e là celebre Madonna col Bambino del 
Murillo, è ordinata perfettamente: ne va il 
merito al prof. Venturi stesso, che è stato 
nell’ spa coadiuvato dai Prof. Tadolini e 
Kristeller, 


Le LL. MM. si congedarono FFrea 
alla presidenza dell’Accademia la loro viva 
soddisfazione, e vennero acclamate all'uscita 
dalla numerosa folla che gremiva la via della 
Lungara. 

Ecco l'elenco dei premi: 


1l premio reale per la Geologia e Mineralogia, 
in seguito alle conclusioni della Commissione esami- 
natrice, comaosta dei soci Bassani, Blaserna, Cossa, 
Struever e Taramelli relatore, non è conferito. 

Così pure non viene conferito il premio reale per 
le scienze giuridiche © politiche, in seguito alle con- 
clusioni della Commissione esaminatrice, formata dai 
soci, Cantoni, Lampertico, Schupfer, Serafini e Carle 
relatore. 

I premi del ministero della P. I. per le scienze 
«losofiche e morali farono conferiti dalla Commissione 
composta dei soci Bodio, Messedaglia, Canonico, Bar- 
zellotti e Chiappelli relatore, ai professori: 

Zuccante, del Liceo Cavour di Torino; 

Babbeno, dell'Università di Modena; 

Passamanti, del Liceo Tasso di Roma; 

Troiano e Sitta. 

Il premio Carpi per la fisico-chimice fa assegnato 
dalla Commissione esaminatrice, formata de 
sema, Koerner © Ciamician, relatore, al s 
Carrara, dell'Università di Padova. 

Finalmente il conferimento del premio Santoro, 
per una scoperta o invenzione nel campo della mec 
canica, applicata alla filatura 0 alla tessitura, in se- 
guito al parere dei commissurii Cerruti, Colombo e 
Favero relatore, è rinviato di un anno. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio di Stato, în su» recenti adunan- 
ze, ha dato il suo parere sui seguenti affari: 

Progetto della Società Mediterranea pei lavori di 
consolidamento di ponticelli lungo la EVoli-Metapon- 
to tra Baragiano e lito. 

Id. id. per la costruzione di due case cantoniere 
al chil, 251.954 per la sorveglianza delle trincee Cos- 
salta e Ripi lungo la Asciano-Montepescali. 

Id. id. per il consolidamento delle frane fra i chil. 
90.050 e 9 to-Reggio. 

Id. compilato dalla Società Sicula per la costra- 
zione di alcune stradei grare le comuni- 
cazioni private ai chil. 65.097 e 65.302 della Palermo 
Porto Empedocle. 

Id. id. pei lavori di difesa del rilevato della fer- 

fra i chil. 34 lungo la Messima- 


ta della Società Adriatica per difendere la 
Zollino-Gallipoli contro le alluvioni fra i ch. 14 e 16, 
Atti di collaudo e liquidazione finale dei lavori di 
consolidamento del tronco Castagnole-Motta della A- 
sti-Mortara, 


Arti peL GorerNno 


Ministero ist me. — Il cav. Torti e il 
cav. Fornari, addetti al Gabinetto del ministro Bac- 
celli, sono stati nominati vice-segretari nel Ministero, 


Pesca - 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Yenezia, 8 (p. c.) — 
siglio comunale venne 

cale Benedetto ) 
professionale, 

La deliberazio 


ell'altima seduta del Con- 
to di trasformare il Li- 
rcello in un Istituto civico 


venne accolta dalla cittadinanza 

— ll presidente della nostra Camera di commer- 

io, comm. Ceresa è partito per Roma per affrettare 

le trattative in corso perl’attuazione della linea del- 
le Indi 

o, direttore dell’ uf 

vori che debbono tosto 


Oneglia, 8 (pc) — Verso il confine Grimoldi 
venno dai RE. carabinieri arrestato Amedeo Gaggin, 
francese, trovato in possesso di un pugnale afiilato, 
Si crede che l’arrestato sia un pericolosissimo anar- 
chico. L'autorità fece subito le opportune pratiche 
per la di lui identificazione, 

— Domenica prossima, ricorrendo 1’ anniversario 
della fondazione del Circolo “ Capitani marittimi , 
avranno luogo speciali festeggiamenti, 


Genova, 9, ore 18,20. — Il grandioso stabfli- 
mento idroterapicò di Voltaggio venne oggi visitato 
dai professori ed assistenti della facoltà di medicina 
della nostra città e dsl comm. prof, Maragliano, as- 
sieme agli studenti di medicina. 

illustre scienziato tenne nella grande sala dello 
stabilimento una dotta ed applaudita conferenza sul- 
l'applicazione dell’idroterapia. 

Gli ospiti vennero poscia ricevuti dal municipio e 
convocati a banchetto nel salone dello stabilimento 
dai proprietari. 

= eos 

Genova, 8 (. Si sta costituendo una So- 
cietà anonima, con azioni di L. 1000, fino alla con- 
correnza di un milione, per attivare un tronco di 
ferrovia fanicolare che dalla sponda del Polcevera, 
lungo la succursale dei Giovi, raggiungerebbe la som- 
mità del monte Fisogna fino al Santuario della Guar- 
dia. La linea sarebbe esercitata da 10 vetture, e gli 
utili — dedotte le spese — ripartiti fra gli azio 
sti. Il progetto incontra molta simpatia‘e sono già 
parecchie le adesioni ricevute. 

pal 

Padova, 8 (p. c) — Legregio professore di 
geometria comm. Favara, compiendo il suo 25°anrio 
d'insegnamento ebbe in dono dai suoi alunni un'ar- 
tistica pergamena, pregiato lavoro del prof. Bonato 
con un'affettuosa epigrafe. 

Il ministro della P. I. mandò al distinto insegnan- 
te un nobitissimo telegramma di felicitazione, asso- 
ciandosi alle feste che gli vennero meritamente tri- 
datate. 

— Sono state scoperte le porte in bronzo della 

ica di S. Antonio, © furono molto ammirate da 
un grande concorso di cittadi; 

— Domenica prossima sarà inaugurata l'esposizione 
di fioricoltura nel giardino Amuleo e la Mostra 
Campionaria sarà pronta verso la metà del corrente 
mese. 

Le feste pel centenario cominciano a richiamare 
moltissimi visitatori, 

—_—__ 

Milano, 8 (p. c) — E' avvenuta la fusione 
della Società in accomandita per l'illuminazione e- 
lettrica, con quella Edison che ne rilevò gl'impiaî- 
ti, le officine di via Principe Umberto, ed i servizi. 

Agli accomandanti della sciolta Società verranno 
date nuove azioni della Edison, la quale valendosi 
della derivazione della forza idraulica dall’Adda, sa- 
rà in grado di dare un grande sviluppo ai suoi im- 
pianti. 

Rovigo, 8 (p. ©) — Per la prossima inauga- 
razione del monumento a Garibaldi si terrà una Mo- 
stra didattica alla quale concorreranno 37 Comuni e 
145 scuole. 

Il Comitato lavora alacremente per la rieseita di 
detta Mostra. 


I danni di un ciclone 


Lecce, 9 — Dispacci da Mottoln annunziano 
che, iersera, uno spoventevole ciclone, in direzione 
no Gi gravemente tre quarti di quel ter- 


stile il Bra 


Verona, 9 — Fa inaugurato oggi il Congres: 
s0 regionale veneto dei Sindaci, sotto la presidenza 
del sindaco di Verona, 

Parlarono, applandili, it prefetto ed il sindaco, 
che diede il benvenuto ai congressisti. 

Il Congresso si occuperà dello stulio della rifor- 
ma amministrativa. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


« Infedele » di R. Bracco. 


Potrebbe dirsi un colmo dell'adulterio: una mo- 
glie che tradisce il marito scegliendolo ad amante! 
È questo, perchè ? 

Perchè la contessa Clara, una donnina piena di 
bellezza, di spirito e di grazia, sebbene innamorata 
di suo marito, ama torturare l'amoro accettando la 


corte di un gran numero di adoratori fra i quali Gi 4 


no Ricciardi. 

Questi, più abile ed audace degli altri ginoca per 
vincere una posta arditissima. rovatosi solo con 
Clara egli le parla presso a poco così: voi siete una 
donna onesta è ne menate vanto; ma in realtà la 
vostra onestà non è che effimera, Infatti, se invece 
di ricerermi qui nel vostro salotto, colle porte a- 
perte, coi servitori iu anticamera, e col pericolo con- 
tinno di vostro marito, voi vi trovaste sola con me, 
in mia casa, a porte chiuse, colla piena sicurezza 
della impunità, la vostra forza non sarebbe più la 
stessa, Clara, piccata dalla spavalderia del giovinot- 
to vuole essere più spavalda di lui ed accetta di an- 
darlo a trovare nelsuo appartamento alle 2 del gior- 
no dipoi. E ci va infatti, ed arrivata là, dentro & 
quell'incautevole nido di garson, essa si sdraia non- 
cutautemente sopra una poltrona, dicendo al su» cor- 
teggiatore : eccomi qua, in casù vostra, sola ed a 
porte chiuse : seducetemi |... 

Lo strano contegno pone in grave imbarazzo l'o- 
spite fortunato e lo rende dapprima grottesco e poi 
feroce Clara ribatte impavida gli assalti del- 
l’amore appassionato e dell'amore brutale e il pove- 
ro Ricciardi è costreto a dichiararsi vinto. Senonché, 
quando Clara, soddisfatta della vittoria, sta per con- 
gedarsi, il servitore annuncia l'arrivo impreveduto 
del marito, 

Allora la scena si cambia, Clara, dinanzi al timo- 
re di apparire colpevole, diviene wile, mentre il se- 
duttore ne approfitta per dettare le sue condizioni ; 
queste sono: la salvezza per Clara, col mezzo di una 
chiave che apre una porticina segreta lungi dagli 
sguardi tutti; ma la chiave il Ricciardi non la offre, 
egli la vende al prezzo di un bacio. 

Clara, offesa, respinge osa la proposta e chia- 
ma suo marito, Il c uomo di mondo, 
comprende subito il ri ità della sua si- 
tuazione e per cavarsela, affetta dî essere consape- 
vole di quella visita di sua moglie e mentre le dice 
Piano all'orecchio: ti ammazzerd! seconda la finzione 
di Clara, che riesco a far credere al Ricciardi di es- 
sere stato canzonato coll'accordo del marito. 

Al terzo atto, l'autore, invece di un dramma nella 
sua imminente catastrofe, ci presenta Clara e suo ma- 
rito come’due giovani colombi che tubano 1 inno 
dell'amore e si fauno, in una parola, Ja corte. Però 
Clara non ha potuto perdonare al marito il sospetto 
e l'accusa a cui è stata fatta segno, e, fedele al suo 
giuramento, essa diverrà colpevole e tradirà suo ma- 
rito; soltantochè, non trovando un uomo che le con- 
venga meglio di lui, essa lo tradirà barattando il 
marito in amante, mentre l'amante, venuto a conge- 
darsi da lei, udirà dal salotto gli scatti giulivi di 
riso echeggianti dall’alcova degli sposi, o meglia dei 
due amanti, stretti in un amplesso intenzionalmente 
colpevole, 

Questa la trama paradossale salla quale, con tre 
solî personaggi, il Bracco ha ordita la tela della sna 
ingegnosissima commedia. 

Dato il paradosso e dato l'ingegno del Bracco nel 
farlo accettare, la critica si sente (lisarmata. 

Le sue censure sulla inverosimiglianza dei fatti, 
la illogicità dei caratteri, insufficiente prepara- 
2ione degli eventi e la sterilità generale del lavoro 
si frangono dinanzi alla garbata mauiera dell'espor- 
re, alla correttezza della condotta, alla efficacia in- 
cisiva di alcune scene, cd all'atmosfera viva e 7 
eaute che circonda ed avvolge azione e personaggi 
dal primo all'ultimo atto. 

Scrittore di Ion gusto ed analista delicato e sot- 
o ha fatto del earattere di Clara l'es- 

0 lavoro. 

Solameate che egli per arriva 
vato stabilire per Ta sua prot: 
tologico capace di determi 
lazione. 

di questo il Bracco, come è suo costume, non 

ra affatt 

cordo a questo proposito una lettera serittami 
da Ini, dopo il mio articolo uo dramma 
“ Marchese ,, in cui mi dii ino! Gino! 
perchè tu, che sei un eril rte così aento, così 
eradito, così profondo ( ico Bracco) segui 
poi la corrente di super he funesta oggi în 
Italia il giornalismo e dissecca l'urti 
Non sono mica corte circusti 
grafiche, quelle che costituis 
d'un lavoro, E poi, perchè chiedere al un autore 
quello che accadrà il giorno dopo?... Gli eventi 
calzeranno, Un' ‘agedia scoppierà. 
porta ? L'arte deve contemplare, studiare, osservare 
un pezzo di vita, un moto psicologico o pato- 
logico, un episodio importante... 

Ora questa massima, questo priucipio il Bracco lo 
ha serupolosamente seguito oggi nella sua commie- 
dia o il pubblico gli ha dato ragione, E, badiamo 
bene: qui nell' “Infedele ,, il pezzo di vita da 
equtemplare, il moto psicologico 0 patologico da 
servare, l'episodio importante da studiare, era pe: 
colosissimo farlo dalla scena: novantanove autori 
su cento vi sarebbero miseramente caduti; eppure il 
Bracco ha saltato l'abisso di pie’ pari ed è rimasto 
trionfante, 

Cotale ardua vittoria è il migliore elogio del suo 
forte ingegno e della sua abilità di commediografo, 
Però stia bene attento l’amico Bracco. Nello st: 
bilire, come egli fa “ chi ta ion ha conclusio- 
ni, ma la una continuità imperserutabile ,, egli cade 
appunto nella supensicialità di cui mi accusava colla 
sua lettera. Ed il peggio si è che la superficialità 
scelta dal Bracco è una superficialità, geniale se 
vuolsi, ma morbosa, ed impropria di temperamenti 
sani, equilibrati e ben costituiti, ed egli, compia- 
cendosene, rischia di essere attaccato dalla stessa 

malattia de' suoi protagonisti, 

La letteratura, segnatamente drammatica, ha dei 
nevrotismi pericolosi dalle cui crisi è bene di non 
lasciarsi riprendere, quando due o tre volte si sono 
felicemente superate. Gino Monaldi. 


———____________—_—_____-isc 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Nel Marocco 


L'Agenzia Haras ha comunicato di recento ai 
fior li il seguente laconico e caratteristico te- 
‘amma, 
uattro vagoni di teste umane salate sono ar- 
ri a Rabah da Marracheh destinate a Fez. Le 
teste erano in cattivo stato e il governo ha ob- 
bligato gli ebrei a salarle di nuovo. 


Un busto a Schopenhauer 
ll 6 corrente fa inaugurato a Francoforte sul 
Meno, con scarso concorso di popolo il primo mo- 
numento che sorgein Germania al filosofo tedesco 
Schopenhaner, Come questo non è stato fortunato 


stato pa- 
o la paradossalità del- 


in vita sua, così anche sul monumento pesava una |, 


grande disdetta, — 

Le sottoscrizioni bastarono appena ad erigere 
un busto, che fu scolpito dallo seultore Schierholz, 
il quale — forse in omaggio alle teorie pessimi 
ste dell'antore del Weltsckmers — si è suicidato 
l’anno xeorso. et 

Il busto, somigliantissimo, fa collocato nella 
passeggiata di Francoforte in un posto molto ben 
ombreggiato, da alberi e piante, ma anche molto 
appartato. ChE 

Si vede che nella ricca città sul Meno non ne 
vogliono sapere di melanconie. 


Un regalo a Félix Faure 


Il Temps riferisce che, durante la sua visita 
alla Esposizione di Bordenax, il presidente della 
Repubblica, signor Félix Faure, ha ricevuto in 
dono un cappello di feltro tricolore da portarsi 

lla cs too P 


Cigno 9 — Nelle miniere 
di Karwin vi fu stamane una esplosione di gas. 
\vemente ferito © tre leg- 


Un operaio rimase 
eg riportarono qualche con- 


germente, Alcuni alt 
tusione. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDI, 10 Giugno 1895 — S, Margherita. 
Leva il sole alle ore 4,56 m. - Tramonta alle 7,18 s, 
Leva la luna alle ore 10,39 s.- Tramonta alle 6,47 m. 


= 


BOLLETTINO METEORICO 
9 giugno 1895 
Euro] 
che, bass 


uanto salito dovunque; ale 
specialmente versanto Adriatico ; 
imentata Nord e Centro; calma 


Stamani : cielo nuvoloso coperto Sardegni 
loso sereno altrove; venti deboli settentrional 
livellato 761 a Ti 


poco nuvo- 
+ barometro 


: venti deboli freschi specialmente primo 
quadrante, cielo vario con pioggio e temporali. 


OSSERVAZIONI GROMETEOROLOGICIE 
dei Laboratori dolla Dic, della Sanità Pubbl. (Piazza V.K) 
11 è giugno 1. 

Temporatura dell'aria” } maso 

n miri LI sopra i colo} coereaia a ors ss 
Temp. del sota osservata }m. 0 fin. 20m. C40m. 00 
adore isalla profondità di | dig | 204 | 219 


GUIDA DEL FOR 
Lunedi, 


ico al Vaticano 
8 allo 11, permi 
Mais 


nba di 
Doro - di 8. Calist 
to: 


- Palati» 
esso, 


Dioeleziane dalle 10 allo 18 (ingr. L. 1). 
Sepolero degli Scipioni © Colombario di Pompos 
las presso Porta S. Sebastiano : dalla ore 10 alle 18 
contosi 
phili fuori Porta 8, Pancra- 
Îlo 14 al tramonte 
dustriale (Arts Crafts & Inù 
na. Aperta dalle 10 alle 


zio, al palazzo 


È 
stries), 29 Piazz 
50 libero. Tea-Room. 


SCIARADA 
Ama il mio capo 5 simile 
È' di me stesso il core, 
Il ventre è del cantore, 
Ti contraddice il più, 


a portava e lutto 
Ma d'una donna ai gemiti 
Il suo raucor cedè. QM 


Siegazione della Domanda bizzarra di ieri: 


©) Parig 
corse a Longeli 
Folla enorme. T 
lix Fatre, fu acclamatissimo, 
pel grande premio di P. 
"ée, 2, Cherbourg è 3. 


avorite da tempo splendido, 
3 lella Repubblica, Fé- 


igi, giune 
Sagittaire, 


CRONACA DI RomA 


convocato in seduta pubblica per que- 

sta sera, 
1 consuntiv 
i che la Commis 


Annunziammo îe- 

liare pel consuntivo 

siglieri Libari, Pacelli P, 
presentato la sua relazione. 

Le conclusioni cui è venuta la Commissione 
non potrebbero essere più soddisfacenti, 

La gestione del 1893 si chinde con un avanzo 
di competenza assai superiore di quello previsto, 
poichè, mentre nel bilancio di previsione si di 
mostrava una probabile eccedenza delle entrate 
sulle spese di L. 116,561.83, il conto consuntivo 
accertò questa eccedenza in L, 400,292,09, assi- 
curando così un maggior beneficio di L, 283,730,76. 

Condussero a tale risultato: la maggiori en: 
trate nette effettive verificatesi sopra alcuni 
spiti, in L. 166,647.59, le minori spese in lire 
549,211.46, con un miglioramento complessivo, 
cioè, di L. 715,859.05, al quale però vanno con: 
trapposte minori entrate per movimento di cap 
tali è per partite di giro in L. 314,366.96, 

Queste minori entrate rappresentano per lire 
67,066.96 Ie contabilità speciali che non spiegano 
influenza sulla situazione finanziaria, perché ad 
esse corrisponde uguale diminuzione’ di spesa, e 

er L. 247,500 la rata di prestito per la ferrovia 

i Viterbo, che l’Amministrazione non contrasse 
altrimenti, risparmiando la creazione di un de- 
bito che era autorizzata ad accendere, e procu- 
rando-così un reale corrispondente beneficio pa- 
trimoniale all'azienda del Comune. 

Da un esame delle singole partite che còsti- 
tuiscono tali risultati sc ne deduce che si pos- 
sono considerare come permanenti l'aumento del- 
le sovrimposte e le diminuzioni nelle rendite 
patrimoniali e nelle altre tasse varie. 

La Commissione tributa lode alla cura costante, 
alla ocalata parsimonia dell'Amministrazione nel 
contenere le spese entro i più stretti limiti com- 
patibili col retto tunzionamento dei servizi 

Se si considerano una ad una le economie con- 
seguite nella spesa, comprese quelle serificatesi 
nei servizi delle acque, strade e porti, prodotte 
dalla eccezionale clemenza delle stazioni, ed i 
dipendenti perciò dal buon volere dell’Ampmini- 
strazione, si trova infatti che i minori dispendi 
raggiunsero. quasi il milione. E 

fa ventura che cosi accadesse, poichè, le ay- 
verse vicende del cambio, aggravarono in modo 
inatteso e inusitato la spesa pel servizio del pre- 
stito. 

Aumentò pure il dispendio pel rimborso delle 
gote inesigibili riguardanti la sovrimpusta fon- 

aria e le tasse comunali 

Riassumendo, pertanto, il consuntivo 1898, pre- 
senta i seguenti risultati: 

Entrate accertate L. 29,109,197 06 

Spese accertate » 28,708,904 97 


Eccedenza attiva L. 400,292 09 
Prelevazione fatta pel pagamento 
della 4.a rata di contributo per la 
ferrovia Roma-Viterbo no 7500 


Avanzo definitivo disponibile L. 159,792 09 
Per la sistemnzione di piazza Co- 
lonna. — Il sindaco, prima delle elezioni ge- 
nerali sottoporrà al Consiglio comunale Ja que- 
stione della sistemazione di piazza Colonna. 
La Giunta non farà questione deli’uno 0 del- 
l'altro progetto presentato, ma Jascierà libero il 
Consiglio di neo quella combinazione che 


riterrà, preferibile. 
L'on, Tu li tione anzitutto a questo: di pro-- 
che anche per q 1 


vare alla que 


L'inaugurazione della sessi 
Stamane alle 11 avrà luogo l'inaugarazion ei. 
La sessione «della XIX stura del Parla: 
mento Nazionale, ni 
er tale occasione il sindaco ha dispos 

dallo ore 950 € fino a cho il Corteggio Reti ct 
abbia fatto ritorno al palazzo del uirinale, si; 
Vietato il transito dei veicoli per la piazza © vic 
del Quirinale, per la via Nazionale dal iango st 
Qfagnanapoli alla piazza Venezia, per la via dei 
Corso fino al palazzo Chigi, per le piazze c° 
louna 6 di Montecitorio, non che per le vie desi 
Uffici del Vicario e la via dei Prefetti, | 

Le carrozze, che conducono gl'invitati alla Se 
duta Reale, si dirigeranno alla piazza di Monte: 
gitorio o per le vie de’ Bergamaschi e della Ge 
lonna o per la piazza Capranica e via in Aquiso, 
Discesi gl'invitati, le carrozze proseguiranno in 
mediatamente per la via degli Uffici del Vicario 
per la piazza di Campo Marzio, via Metastasio è 
Via de' Prefetti © si fermeranno in via di Campo 
Marzio, secondo le istruzioni che si daranno eu 
luogo dalle guardie municipali. Queste carrozze 
non potranno muoversi dal loro posto se non dopa 
la partenza del Corteggio Reale edelle cartozga 
degl'invitati con biglietto speciale, e transiteranas 
su di una sola fila per la via degli Uffici del Vir 
gario, e quindi o per la via della Guglia 0 per 
la via in Aquiro, 

Per recarsi alla piazza di Montecitorio, le car- 
rozzo degl'invitati con biglietti speciali di libera 
circolazione (dai colori bianco-rosa, bianco-tar 
chino e bianco-verde da tutti gli 

miltà, degli 


delle 
degli Uffici del Vicario 
piazza Colonna. 

li Senatori e Deputati, che si re 
no a piedi al palazzo suddetto, potranno per 
‘cedervi percorrere qualunque via, ed avranno 

libero il passo presentando la medaglia o la let 
tera di riconoscimento. 
Dalla piazza del Quirinale fino a piazza Mon: 
citorio saranno schierate an due file a ridosso 
arciapiedi le truppe del Presidio. 
I cordoni si chiuderanno aile 10,30. 
Le truppe saranno disposte nel modo segnence: 
In piazza di Montecavallo il 27° artiglieria, 
Magnanapoli il distretto ed il 13° 
piazza Vi 
teria rafior: 


Parlamento presterà ser 
di onore un battaglione del 12° bersaglieri. 

Per norma degli invitati, le tribune A_B sono 
situate diutro i seggi dei deputati e nei due sca- 
loni a destra ed a sinistra del trono: le tribune 
B e C lungo l’emicielo davanti al trono, quelle 
D e F sopra al trono, 

La Regina e le dame di Corte prenderanno 
posto nella tribuna a destra del trono, che nelle 
sedate ordinarie è destinata ni rappresenta! 
esteri, i quali, domani, ocenperanno la tribrua 
dei senatori. 

pi - Ieri è arrivato 

itavecchia un battaglione del 53° fanteria 
per prendere parte allo schieramento delle traj- 
pe lungo il passaggio delle LL, MM. 

Elezioni amministrative — Gli elettori 
liberali dei rioni Monti e Campitelli sono convo- 
cati per domani alle ore 9 di sera in via Cavour 

7 per eleggere il comitato mandamentale 
definitivo perle prossime elezioni amministrative, 

Ieri sera con l'iutervento degli elettori dei 
rioni Ponte, Borgo e Regola si costitui il Comi 
tato elettorale dell'Unione Liberale del IV ma 
damento eleggendo a Presidente il comm. Ercole 
Ranzi — Vice-Presidenti signori Ettore Serrili e 
L Grandi — A segretari i signori Arturo 
Baldinî e Enrico Za 

— Isri nel pomeriggio si è tenuta una m 
rosa adunanza nei locali del palazzo Morosi al- 
l'Esedra di ‘Termini, per deliberare la fusi 
dell’ Associazione e del Uomitato dell’ E: 
allo scopo di riunire tn 
tito liberale dei quartie 

— Questa sera alle 21 nanza del Comitato 

le popolare in via del Quirinale N, 7. 

#. Michele da Carbonara 
no da Massaua che il prefetto api 
Colonia Eritrea, il venerando padre Mic 
saputo, in breve tempo, pro e 
la benevolenza di tutti, massime pei suoi mo 
concilianti e persuasivi ‘e per la efficacia della 
sua parola e delle sue opere, 

Mentre innalza una chiesa a Godofelassi, a i 
segno del valente prof. Tambarrini, già pens: 
un ospizio d'innocenzi, ch'egli ha in animo di ton- 
dare all'Asmar: à 

Il disegno è pronto, e non tarderà il professor 
Tamburrini a spedirlo al buon P. Michele, che 
nell’ Eritrea onora davvero la relizione e la 
patria. 

Al Bene economico Alla riunione 
delle Associazioni liberali tenutasi l'altra sera 
nei locali della Società per il Bene economi: 
per deliberare intorno alla erezione della colon- 
na anniversaria a Porta Pia, molte Associazioni 


ti di Roma, 


Tutte le Associazioni fecero plauso alla pa 
triottica iniziativa e dopo breve discussione si 
approvò all’ unanimità la proposta di nominare 
una Commissione esecutiva per la raccolta dei 
fondi e per tatto quanto possa occorrere a ren- 
dere solenne l'inaugurazione della Colonna. 

A tale effetto sarà tenuta per mereoledì pros- 
simo una nuova, riunione, il cni invito sarà fatto 
a nome delle Alsociazioni, che ieri intervennero 
alla adunanza. n 

L'on. Ettore Ferrari, presente alla riunione, 
diede formale assicurazione che — ove non sor- 
gano delle difficoltà — come è da angurarsi, la 
Colonna sarà inaugurata infallantemente per il 
20 settembre. 3 

Per un benemerito, — Iersera, nel giar: 
dino del Restaurant dei Tre Re, il Consiglio di- 
rettivo dell'Istituto Umberto I per gli orfani 
gli impiegati subalterni offri un pranzo d’oni 
al benemerito presidente del Comitato provit 
ciale di Lucca, sig. Alessandro Conti, venuto in 
‘Roma appositamente per assistere all'assemblea 
generale dell'Istituto tenutasi giovedì all’Ello- 
rado. Al posto d'onore sedevano il direttore del- 
l’Istitato, prof. Facelli, avente si lati il sigi 
Conti, i vice-presidenti Distinti e Sannini, il se- 
gretario Malgarini,l'economo Giorgetti, il'onta: 
bile Santarelli e il cassiere Ugliengo, 

I convitati superavano la quarantina. 

Allo champagne il prof. Facelli brindò al signor 
Corti, elogiandone l'opera instancabile, esempiar- 
mente attiva, a prò dell'Istituto. Rispose il sig. 
Conti, commosso per la lusinghiera dimostrazione 
d'affetto e distima tributatagli, bevendo alla sem- 
pre maggior prosperità materiale © morale del 
filantropico sodalizio. ; 

La lieta riunione, della cni riuscita spetta il 
merito agli organizzatori signori Distinti e Mal 
garini, si sciolse alla mezzanotte. 

Tiro a salve. — Nei giorni 10, 11, 12 eli 
corrente saranno eseguiti dei tiri a salve nd 
forte Monte Mario, e ugualmente nel forte Pi® 
tralata nei giorni 11 e 12, 

In Vaticano. — Ieri mattina il Papa ha 
celebrato la messa nella sua cappella privata ine 
nanzi varie persone italiane e straniere. 

— Alle 11 ant. si è riunita, sotto la presiden- 
za del Papa, la Commissione cardinalizia per l'a- 
nione delle chiese orientali. n: 

Erano presenti i cardinali Ledochowski, Ga- 
limberti, Vincenzo Vannutelli e Rampolla. — 

Papa ha nominato come soprannumerario 
nel collegio dei prelati abbreviatori del Parco 
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spizio, cav. Voghera Enrico, nn patrimonio com- 
plessivo di L. 46,007.79, e cioè L. 30 mila nomi- 
nali in cartelle di debito pubblico 3 00, lire 
f,912.69 in danaro contante e L. 9,095.10 va- 
lore del mobilio, stoffa, crediti liquidi e scorte; 
patrimonio abbastanza rilevante ove-si consideri 
le l’Ospizio in parola, instituito dal dicembre 
1886 dai notabili della’ 1.a Regione, non aveva 
rendite proprie, ma che ripeteva lasua esistenza 
olamente dalle private elargizioni. 

L'esistenza di questo Ospizio, che fu presiedu- 
to, dalla sua fondazione ad oggi, con affetto ver 

amente paterno dal comm. Carlo Voghera, è ora 

curata, e sappiamo che tra non molto i po- 
veri ricoverati verranno trasportati inun ampio 
ocale, pel riattamento del quale la Congrega- 
cione di carità spenderà una somma non lieve. 

Viticultori italiani. - Domani, alle3 pom., 

‘mblea annuale della Società dei viticultori 

ni. 

ili argomenti all'ordine del giorno sono una 
elazione dell’ esimio prof. Cerletti sulle Coltire 
sell'Agro romano e una del principe D'Antuni sui 
Provvedimenti per facilitare lo emercio e la esporta- 
ione del vino ; infine la disamina dei voti erac- 
omandazioni dei soci. 

i e domani avranno luogo nuove escursioni 

i agricoltori dell’Italia settentrionale ad alcune 
delle migliori aziende nelle vicinanze di Roma, 
allo scopo di esaminare le condizioni della pro 
duzione agricola nella campagna romana. 

a discussione dei temi avrà ll nelle sere 
domani e di martedì e il 18 si faranno escur- 
sioni at alcune aziende più lontane da Roma. 

La Fratellanza Militare. — Ieri al Ri- 
torante della Stazione la “ Fratellanza Militare 

mberto I, si adunava a banchetto per solen- 
zare il decimo anniversario della sna fondazione, 

Vi presero parte circa 150 soci, Alla tavola di 
onore sedevano, il presitiente on. Emanuele Ru 

il vice presidente assessore De Angelîs, 
Palomba consulente legale, il comm. 

‘amitto, rappresentante il prefetto, il gene 
Vi Lenna e tutti i membri del Consiglio direttivo, 

Il banchetto riusci cordialissimo, 

AI momento dei brindisi parlò il generale Di 
Lenna che portò un saluto all'Associazione. Nel 
dilagare di uno scetticismo senza fede e senza 
amore — disse egli — una fede noi abbiamo 

ato dai nostri padri che custodiamo e forti. 

amo sotto la bandiera di Savoia. Con questa 

fede io faccio voti che tutte le Società militari, 
gar conservando la loro autonomia, si stri 

attorno al nostro sodalizio sicchè sulla fascia del- 

nostra bandiera si possa scrivere il motto e plu- 

Fu applauditissimo, 

Seguì l’ass. De Angelis che diede comunicazio- 
e dei telegrammi di adesione del generale Ore- 
so, dell'on. Morin e di altri. Ricordato il felice 
ercorso dell’ Associazione del suo decennio, ora 
forte di 450 soci e di 16,000 lire di capitale, ri- 
levà come tale successo si debba alla correttezza 
dell'amministrazione, alla sua prudenza ed atti- 

‘à. Concluse con ispirate parole bevendo all’av- 
venire della patria, 

Prese finalmente la parola l'on. Ruspoli. 

Il Sindaco con felicissima parola riandò ai tem- 
pi della sua gioventù, la sua vita di soldato pie- 
a di emozione, priva di qualungne interesse 6 
solamente ambi di pericoli e di 01 
Ricordando come la Società faccia del patriotti- 
smo e non della politica ed accennando al monu- 
mento di Dogali sorge là presso, ricordò i 
successi delle armi italiane in A dove la no- 
stra bandiera fu glori esa. (Applausi) 

Concluse invitando i presenti a portare un 
brindisi al generale Baratieri, ni suoi 
Re, nel cui braccio la spada 
salda e potente 
poli. (Applausi 

Seguirono altri bri 
ci-Gramitto del cons. 
evoeò le glorie 


che brillantemente 
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Arancio, Mariani. 

ro n segno. — Risultato delle gare ese: 
i al poligono sociale di Tor di Quinto: 

g. I. M. 200 - Arma d'ordin,, bers, di sci 

ie di 8 colpi, presentare una, Massimo puu- 


- Carducci S. 
Petrosi L. 
, Balduini E, 
28, Vappelletti G. 
{el di bronzo - Colafrane 
orando G. 24, Vi 2 
22, Buratti A. 


Flaviny A. 31, Ca- 
, Livivi L. 


, 29, Offermann 
28, Zilio Grandi G. 


Canestrelli C, A. 22, Colafrance- 
ioni L. 21, Parenzo G. 90, Balbis 19, 
L. 300 - Arma d'ord., bers. ridotto. 
Med. d'arg. - Cardecci $. 24, 
Med. di bronzo - Colafranceschi A. 15. 
Categ. IV. M. 400 - Arma d’ord., bers. di scuola. 
Med. d'arg. - Petrosi L. 40. 
Med. di bronzo - Orsini C. 24. 
Giovedì 13, festa del us Domini, avrà luogo 
consueta esercitazione di tiro, col solito orario. 
AI Collegio Romano. — Ieri, alle 4 pom., 
alla presenza di numerosissime signore, il comm. 
à tenne l'annunziata conferenza sui giardini 
d'infanzia. Con paro!a elegante e chiara dimostrò 
l'importanza dei giardini ed il loro scopo educa- 
tivo, esponendo con una sintesi efficacissima il 
sistema di Froùbel e la filosofia che racchiude. Il 
valente conferenziere fa vivamente applaudito. 
Società dei reduci dalle patrie bat- 
taglie. — Non avendo potuto aver Inogo, sa- 
tato 8, per la mancanza del numero legale, l'as- 
iemblea generale si terrà questa sera alle 8, în 
teconda convocazione. 
Si troverà presente anche l’esattore, 
Società piemontesi, liguri e sardi. 
— I biglietti pel banchetto annuale, che avrà 
uogo domenica 16 corr. alle ore 14, al Ristoran- 
t janî, possono essere ritirati fino a sabato 
sera, nella segreteria sociale (via Firenze 43). 
Il rendiconto dei biglietti affidati perla distru- 
buzione dovrà essere fatto venerdì alle 20,30, 
La ribellione in piazza Colonna — 
La notte scorsa alle 2 ant. Ja guardia municipale 
iazza Tullio in piazza Colonna dichiarava in con- 
ravveuzione un vetturino che non aveva i fanali 
accesi, 
Prese le difese del vetturino certo Romeo Palom= 
che cominciò ad oltraggiare la guardia. 
allora lo diehiarò în arresto. == = 
tale ingiunzione il Palombi si rifiutò di seguire 
ardia somministrandogli pugni e calci. 2 
iuto dell'agente municipale accorse la guardia 
Colosi Antonio a darle man forte, 
lombi continuò a menare pugni e calci pro- 
ncendo alle guardie delle contusioni guaribili in sei 


Teri, al- 
javli, aleune guardie di citt 

restavano Capilari Gesualdo, d'anni 53, da Filetto, 
viguarolo, perchè per vecchi raneori esplose un col- 
e contro la finestra dell'abitazione di cer- 
to Orlandi Giovanni, d'anni 45, vignarolo in detta 

lealità, rompendo i vetri ma senza colpire alcuno. 
Un prepotente. — In via Capo di Bove, fuori 
Sebastiano fu arrestato Cetroni Antonio, di 
23, da Marino, perchè colpevole di tentata vio- 
azione di domicilio € di minaccie a. mano armata 


___auno di Castellani Nazzareno. 


bagni in via dei Oro- 
“il cavallo nell'in- 
il cavallo uscendo 


“— Alla stessa ora in via Ostiense certo o 
Jorio fu sbalzato dal carretto il cui Salta 
dato alla fuga. 

Il Jorio sì produsse ferita alla faccia guaribile in 
20 giorni. 

‘aduta fatale. — Ieri, alle 19, sulla rampa 
del ponte Margherita, un carretto, sù cui stavano 
tre persone, è ribaltato. 

Vella caduta, certo Calcaterra Francesco, di anni 
54, facchino, riportò commozione viscerale e fu di- 
chiarato in pericolo di vita. 

Investimenti. — Paciotti Maria, d'anni 70, 
da Montecchio, contadina, în piazza delle Chiavi 
d'Oro fa iuvestità da un carretto e riportò contario- 
ni alla spalla sinistra guaribili in dieci giorni. 

— Altrettanto capitò a Cecchetti Angelo, d' anni 
27, di Soriano, contadino, iu piazza Montanara, AL 
poveretto si riscontrarono' contusioni ad ambo i piedi, 
Guarirà in 10 giorni 

1 ladri. — I soliti oti, ieri, verso le 6, pe- 
netrati, mediante scasso, nell'abitazione di Santarelli 
Maddalena, rubarono a danno della medesima e de- 
gli appigionauti Pescinelli Aristide e Trombetti Cle- 
mente, vari oggetti di biancheria © vestiario, 

A Sant'Antonio. — Il giardiniere Proietti 
Domenico di anni 72, domiciliato in piazza S. Gio» 
vanni 40, nello scendere le scale della casa n. 312, 
al viale Principessa Margherita, cadde riportando 
fratture delle braccia, 

T'rasportato a $. Autunio quei sanitari lo giudi- 
carono guaribi!e in 35 giorni 

— Il pittore Volpi Tito abitante in via Tiburti- 
na 120, bevve del sublimato corrosivo. Non volle 
palesarne il moti 

— Il muratore Ugolini Enrieo di anni 81, da San 
Giovanni Marignano (Forli), nel ritornare dal Divi- 
no Amore ebbe da nuo sconosciuto col quale era ve- 
nuto a diverbio, diversi colpi di bastone, riportando 
frattura dell'osso nassle e contusioni alla fronte. Ne 
avrà per 20 giorni almeno, 

— Ugolini Enrico, di anni 31, da S. Giovanni 
Marignano muratore, alle è e mezza alla Madonna 
del Divino Amore fuori porta S. Schastiano per 
tili motivi venne a questione con alcuni indi 
lui sconosciuti, 

Uno di questi lo colpi eon una bastonata alla fae- 
cia producendogli frattura del naso e ferita alla testa, 
Guarirà in ventl giorni. 

— Mosca Domenico, di ani 57, da Chieti, vettu- 
rino al Dicino Amore per tratterere il cavallo im- 
bizzarritosi cadde producendosi distrazione del gi 
nocchio sinistro. Ne avrà per quindici giorni di cura. 

iuliani Sergio, di anni 25, da Ballignana, ma- 
nuale ferroviario alle 5 112 nell'interno della Stazi 
ne ferroviaria di Termini nel caricare una balla si 
produsse contusione alla schiena, Ne avrà per 10 
giorni di sura. 

— D'Angelo Elisabetta, di anni 20, da Montrago- 
ne in via degli Equi fa ferita da uno sconosciuto 
con un colpo di rasoio alla faccia. Guarirà in 8 
giorni. 

Pensa Rosa, di anni 40, da Villa S, Sebastia= 
no, alle 10, în via dei Latini, per essersi intromessa 
în una questione, si buscò ad opera di certo Ange 
lo Antini di anni 31, romano, un calcio al basso 
ventre. La prognosi è riservata. 

— A Freddi Letizia, di anni da Norcia, lo- 
candiera in via dei Volsci 56, int. 4, si presentò 
alle 10 112 certo Pietro, macellaio, che voleva un 
letto per dormire. Non avendoci più posto la lucan- 
diera gli disse che non poteva accomodarlu. Pietro 
allora, protestando, pretendeva che la Letizia faces- 
se alzare uno degli inquilini da lei allog 
essendosi essa rifiutata di obbedire a quella strana 
esigenza, si ebbe da quel prepotente una. coltellata 
alla fascia. 

La domestica Teresa Forti la aci 
È dove venne giudicata guaribile in 10 giorni. 

— Zampa Cesare di anni 38, romano, deviatore 
ferroviario, alle.11, in via AU 
avvicinato da uno sconosciuto 
r con un coltello 

per 15 giorni. 

n Giacomo. 
anni 3 “amer racciante, in via Flan 
fu investit n li produsse © 
tusione al piede destro. Ne avrà per sei 
cura. 
— De Santis Clemente di anni romano, fab- 
bro, trausitauto per il ponte Sisto fu 
sta da u 
dicato g 

Api 

ozzetto 108 pi 

6 camere, 

ello. Acqua Marcia, gas e portiere. Rivoli 

Ascensori Falconi (Vedi quarta pagina). 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica — Ecco il programma che verrà ese- 
guito questa sera in piazza Colonna, dalle ore 20 
alle 22, dal concerto della Legione allievi cara 

B. L., Marcia militare — Rossini, Sinfonia * La 
Gazza ladra Fanchiotti, “ Reti d'amore, valt- 
zer — Ponchielli, Danza delle ore “ Gioconda , — 
Auber, Ouvertare “ La part du Diable , — N. N. 
Mazarka. 


TEATRI DI ROMA 


VALLE. — Come prevedemmo, grande ilarità 
destò iersera Zetillo in tribunale, incarnato dal va- 
lore e dall'umorismo grandissimo di Eduardo Scar- 

vetta. 

P° Stasera, sotto il patronato della gentildonna Olim- 
pia Marotti, sarà dato uno spettacolo a scopo di be- 
neficenzi. La campagnia Scarpetta rappresenterì la 
spiritosa commedia Tre cazune fortunate, poi saran- 
no eseguite dalla distinta pianista Anno Laderchi 
Fautasia-Impromtu di Chopin e La Fieuse di Raff. 
L'egregio mandolinista Luigi Curti, accompagnato 
dal maestro Giannetti, suonerà: Vieustemps, Balla 
de Polonaise: Wieniawski, Leggenda ; Sarasate, 
Fantasia sul Faust. 

Il pianoforte è stato con nobile pensiero offerto 
gratuitamente dal cav. Bonalumi. 

QUIELNO. — Due piene veramente straordina» 
rie alle due rappresentazioni di ierì. 

Questa sera spettacolo di gala dato in onore dei 
rappresentanti la Camera dei deputati. Il teatro 
rà sfarzosamente illuminato e ric-amente addobbuto, 

Si replicherà : La forza del destino, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — An- 
che alla sfida di ieri molto fu l'interesse preso dal 
numeroso pubblico accorso, 

Oggi terza ed ultima sfida nella quale si misure- 
ranno tutti i migliori e più forti giuocator g 

Fabro 


SPETTACOLI D'OGGI. 


lunate, ore 21. 
‘del Destino, or 
Mansoni. — Îì cecsiio Capra? Simon, ore 2. 


. del Popolo, 


| San Vito Romano. 


Affittasi per villeggiatura una casina di sei 
bienti compresa la cucina, elegantemente mo- 
biliati, vero nido di amore fra castagni ed abeti, a 
750 metri, fuori e prossima al paese, posta nella più 
ridente posizione. Spi, 

San Vito Romano, prediletta villeggiatura della 
famiglia Baccelli, è il paese più salubre della pro- 
Re vi corni eccellenti, vini 
squisiti, acque freschissime el igieniche o passeggi 
te in piano amenissime. 


del 
DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


Avviso. 

Il Consiglio informa i portatori del Debito Pub- 
blico Ottomano che, di conformità all'articolo V; pa» 
ragrato V, del Decceto Imperiale delli 8/20. dicem: 
bre 1881, tutte le cedole che non saranno state ine 
cassate nel. pericdo di sei anni dal termine della loro 
scadenza, saranno prescritte. 

In conseguenza di quanto precede, le cedole colla 
scadenza 1/13 Settembre 1889 che non ‘saranno state 
incassate fino al 12 Settembre 1895, rimarranno ac 
quisite al Debito Pubblico Ottomano, 

Costantinopoli, 1 giugno 1895. 


* PRIVATIVA INDUSTRIALE 
DA VENDERE, 


. Il signor Maximilian Villaret cede 
interamente o pel solo esercizio la sua pri- 
vativa industriale 25 luglio 1894. Reg, Att. 
Vol. 62 N. 80 del titolo: 

. Systéme de revètement pour construc- 
tions ‘eu briques brutes. , 

Per schiarimenti dirigersi al sig. Emilio 
Sguazzardi, Ufficio internazionale di brevetti 
d'invenzione, Roma, Via Cavour, 194. 


Burro di Cascine Padronali 
—(DI LOMBARDIA) — 
garantito di assoluta panna di latte 
Genere di primissima qualità 

Arriva freschissimo 


TUTTI I GIORN 


16 ore dopo lavorato 


Prezzo al minuto 


Lire 2.60 IK 


Magazzino — Vin Arenula, 10 
Depositi. — Via Due Macelli, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Cruciani. 

— Via S. Nicolò da Tolent. 27 


Ultime Notizie 


M. il Re ricevette in udienza privata 

ignor Vasconcellos ministre del Porto- 
gallo e quindi il principe di Reuss, addet- 
to all'Ambasciata germanica presso il Qui- 
rinale. 

Ieri mattina udienza reale dei ministri 
per la firma dei decreti. 

ati, tra gli altri, firmati i decreti 
no i ministri del tesoro e del- 
le finanze a presentare alla Camera i de- 
i-legge, promulgati nel dicembre scorso 
sivamente, per ottenerne la conver- 

sione in lekge, 

Jeri mattina, è arrivato da Torino, S. A. R. il 
Conte di Torino, accompagnato dal suo aintante 
di campo, 

L'on. Adamoli è ritornato ieri da Milano. 


lata di ieri sono arrivati 300 de- 


spettano coi primi treni della mat- 


tina dalla Sicilia. 


Stasera la maggioranza si riunisce alle 9 112 
nel palazzo della Consulta, 


natori per ricevere le LL. MAL 
palazzo del Parlamento. 
natori Pandolfi 
i, Mezzanotte, Puccioni Leo: 
hi, Costa, Giorgi, Lancia di Brolo @ 
Doria-Pamphili, 

Per S. Mi. la Regina: Balestr 
masi-Crudeli, Alfieri, Puccioni Piero, 

Caligaris, Monteverde, glia, Teti si 

Per lo stesso scopo sî riunivano, ieri alle 15, a 
Montecitorio i depui 

Le Commissioni della Camera riuscirono così 
composte: 

Per S. M. il Re: Morandi, Ruffo, Sineo, Pan: 
tano, Aguglia, Terassona, Severino Sani, De Nit- 
tis. Rossi-Milano, Compagna, Pozzi e Peroni. 

Per S. M. la Regina: Mel, D. Bernardis, Sani 

como, Brunicardi, Pi lamberti, -Caldesi, 
Weil-Weiss, Casana, Tondi, Riola e Mazziotti. 


Consiglio dei mi.iistri. 


Nel pomeriggio di ieri si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri per prendere gli 
ultimi accordi sulle dichiarazioni che farà que- 
sta sera alla magzioranza l'on. Presidente del 
Consiglio e.sul candidato alla presidenza della 
Camera, 


La riunione dell'estrema sinistra 


Tersera alle 9.30 si e riunita l'estrema sinistra, 
presieduta dall'on. Cavallotti 


joè : presenti 17, aderenti 19 — Totale 36. 

Si discusse prima sulla nomina del presidente, 

L'on. Zavattari, a nome anche di altri radicali 
milanesi repubblicani dichiarò che ‘essi rimarran- 
no coll’estrema sinistra finchè sia risolta la que- 
stione costituzionale © morale, riservandosi liber- 
tà di azione pel futuro. 

Ezuale dichiarazione fece l'on. Credaro. 

Quindi l'on, Marescalchi ricordò di avere ap- 
partenuto per ventidue anni alla pubblica Am- 
ministrazione e quindi di avere aderito all’estre- 
ma sinistra finchè non sia risolta la questione 
morale e tornato il rispetto alla costituzione. 

Anche l'on. Marescalchi si è riservato libertà 
d'azione pel futuro. Her ; 

Fu deliberato di lasciare gmpia libertà ai de- 
ntati dell'estrema di intervenire alla seduta rea- 
e, come pure ai sorteggiati di partecipare ai ri- 

(enti. 

deliberò di chiedere sei posti nella Commis- 
sione generale del bilancio e quattro posti nella 
Gianta delle elezioni, riservando uno di questi 
posti all’on, Cavallotti. 5 

Fu in ultimo deciso di tenere un altra riunione 
martedì alle ore 12,30. 

- 

Evvia, i desiderii dell’ Estrema sinistra sono 
modesti : sa 

Sei posti su trentasei nélla Giunta generale 
del bilancio e quattro su venti nella Giunta delle 

elezioni sono rispettivamente il sesto ec il quinto 
del numero dei totali dei commissari. 

È l' Estrema Sinistra nella Camera, ad essere 
larghi nel computo, rappresenta appena la nona 
parte dell’Assemble: K 

Che ne pensano di queste moderate pretese i 
suoi alleati dell'Opposizione costituzionale? — 

Questo è affare che rignatia loro principal. 


gittimamente doncedere più di dieci posti nella 
commissione del bilancio è di sei in quella delle 
elezioni, se è vero ancora che aritmetica non è 
‘un'opinione politica, 
La squadra italiana in Inghilterra. 
(5) Portsmouth, 9. — Il comandante in 
capo marittimo ha invitato le autorità municipali 
a cooperare colla regia marina per il ricevimen- 
to che avrà luogo in onore del Duca di Genova 
e degli ufficiali e marinai della squadra italiana 
al loro ritorno da Kiel. 
.Il programma delle feste comprenderà proba- 
bilmente un grande ballo, 
.($) Southampton, 9. — Le RR, navi ita- 
liane Stromboli, Etruria e Partenope sono partite 
oggi per Kiel. 
Personale diplomatico e Consolare. 


Magliano Roberto, conte di Villat San Marco, mi- 
nistro a Caracas, chiamato al Ministero. 

Macciò comm. Licurgo, console generale di La cl 
a disposizione, destinato a Santiago, in qualità di 
Ministro residente De Rege di Donato (dei conti) 
Alessandro, console generalo di 2.a classe, a disposi 
ione, destinato a Bogotà. in qualità di Ministro 
residente. 

. Braceschi cav. Paolo, console di La classe a San- 
tiaxo, collocato a disposizione del Ministero, 

Riva nob. car. Giampaolo, console di La classe a 
disposizione, destinato a Caracas in qualità di Mini- 
‘stro residente, 

Grande cav. Paolo, console di 2.a classe a Tripoli, 
trasferito a Malta. 

Bertola cav. Camillo, console di 2.a classe a di- 
sposizione, destinato a San Paolo. 

Bonelli cav. Eduardo, consolo di 2.a classe a Mal- 
ta, trasferito a Cordoba. 

Zanotti Bianco cav. Gustavo, vice-console di 1. 
classe all’Havre, collocato a disposizione del Mini 
stero, 

Compans di Brichanteau (dei conti)nob. cav. Edoar- 

, Vice-console di l.a classe a San Paolo, trasferito 

Nuova Orléans con patente di console. 

Motta cav. Riccardo; vicorconsole di La classe a 
disposizione, destinato ‘a Tripoli di Barberia, con pa- 
tento di console. 

Serra cav. Carlo Filippo, vice-console di 1,a classe 
a Valparaiso, trasferito, con patente di console, a 
Filadelfia. 

Croce cav. Carlo, vice-console di La classe a Uu- 
ritiba, collocato in aspettativa dietro ma domanda 
per ragioni di famiglia, 

Rageri di Villanova (dei conti) nob. cav. Filippo, 
vice-console di 1.a classe a Bordeanx, destinato a 
reggere con patente di console, il R. Consolato in 
Coritiba. è 

Scaniglia cav. Arturo, vice-console di 2.a classe a 
disposizione del' ministero, destinato a Monastir. 

Rosset Giuseppe, vice-console di 3.a classe a Mo- 
nastir, trasferito a Odessa. 

Garrou Mario, vice-console di 3.a elasse a Santos, 
trasferito a Rio Janeiro. 

Ancarano Alfredo, vice-console di 3.a classe, desti- 
nato a Santos. 


Pei maestri elementari 


E’ stato rifatto il decreto che concede ni mae- 
stri di fregiarsi delle medaglie di benemerenza. 

Nello stesso decreto sono state introdotte le 
modalità rispetto alla misura ed al colore del na- 
stro. Il nastro sarà Ferde, circondato di rosso; il 
diametro della medaglia è di centimetri 2 18. 

Esami d’ispettore scolastico, 

La Commissione per gli esami di ispettore sco- 
lastico continua le sue sedute. Essa sta esami- 
nando tutte le dimande dei concorrenti già am- 
messi. 

Sappiamo che le domande di maestri nelle 
grandi città, i quali non hanno insegnato in 

rtamente non per loro colpa, 
benevolmente, 

La Commissione sottoporrà il caso speciale al 

Î o, il quale darà gli ordini opportui 

iso sia risoluto favorevolmente 


Convitti nazionali. 

Il ministro della I P. prima di inviare all'ap- 
pi jone del Consiglio di Stato, il nuovo rego- 
lamento dei Convitti nazionali, ha ordinato d'in- 
cludervi una disposizione transitoria così conce- 

ita : Il personale del Convitto Principe di Na- 
poli în Assisi, cioè rettore, censore, economo ed 
istitutori, è ammesso a far parte del ruolo orga- 
nico del personale dei Convitti nazionali. 

Russia e Santa Sede. 

(8) Pietroburgo, 9. — Il “Giornale Uficia- 
le, pubblica un Ukase imperiale che istituisce 
una Legazione permanente presso la Santa Sede. 

La Legazione si compone di un Ministro resi- 
dente e di un segi rio. La spesa annua è fis- 
sata in 16,000 rubli in oro, 


R. marina, 


Il medico di prima cl. Gasparri Tito Livio im- 
barcherà sulla r. nave “ Lepanto ,, in sostitu- 
zione dell ufficiale sanitari 
testè sbarcato per malattia. 

Il sottotenente di vascello Bueci Dante si tro- 

a Napoli il 8 luglio p. v. onde prendere 
passaggio sul postale in partenza per Massana, 
ove giunto trasborderà sul “ Dogali, ,, in surro- 
gazione del tenente di vascello Gravier Romualdo, 
sbarcatone a Suez per malattia. 


RR. navi armate. 


Il “ Garigliano ,, è partito da Spezia l'8 e 
giunto a Maddalena, 
Il “ Rapido , è partito da Pantelleria. 


AF ER 
LUIGI FERRARI 


(5) Rimini, 9, ore 8 — L'on. Ferrari va peg- 
giorando. Il suo stato si presenta molto grave. 
Egli è tormentato da disturbi bronco-polmonari, 
Le forze da valide divennero discrete. 

La costernazione della città aumenta. 

Tersera l'on. Zanardelli ha fatto una visita al- 
l’on. Ferrai 

Ore 13,20 — Il peggioramento nello stato di sa- 
lute dell'on. Ferrari continna rapilissimo. Ormai 

si ritiene vicina. 

Il bollettino medico uscito alle ore 12, dice; 
“ Lo stato dell’on, Ferrari è gravissimo, però il 
polso si mantiene abbastanza valido. , 

Nei dintorni dell'Ospedale un immenso numero 
di persone domanda notizie. < 

La commozione è generale © straordinaria. 

Ore 22. — Tl bollettino medico sullo stato di 
salute dell’ on. Ferrari, uscito alle ore 20, dice: 
“ Lo stato dell'infermo è sempre grave, però si 
nota un sensibile miglioramento. » 

RIMINI 10 — L'on. Ferrari è morto 
stamane alle 2,30. 

nei 
Ferrari era. nato a Rimini nel 
Frequentò nell'Università di Pisa i corsi 
di giurisprudenza laureandosi nel 187), Tornato 
a Rimini, per quasi dieci anni prestò l'opera sua 
nelle localì amministrazioni, comune, provincia, 
., dimostrandosi subito solerte e sagace 


Fino dal 1871 aderì al programma democratico 
di Bertani e fu il Bertani appunto che nel 1880 
presentò il Ferrari em una lettera agli elettori 
di Rimini, che poi sempre fedelmente lo rielessero, 

Alla Camera si acquistò ben presto un posto 
distinto fra i colleghi non solo di sinistra estre- 
ma, ma anche degli altri settori, per la sobria e- 
loquenza. la serietà degli studi sociali e politici, 
la correttezza e temperanza della forma, la di- 

nità dei modi, e la schietta e coraggiosa bal- 
da della sua indole genninamente romagnola. 

Di lui scrisse un biografo: “ Il conte Ferrari 
è nn gentiluomo di razza. Vivace, nervoso, gen- 
tile, pieno d’ingegno, pieno di vita, parla bene, 
alla Camera e nei salotti, con le signore. Egli è 
il socio naturale dell'on. Fortis, ma forse un pò 
meno malleabile di lui; avendo oramai alzato il 
vessillo radicale si tiene stretto all'asta con al- 
quanto più di rigidezza aristocratica, ed eviden 
temente ha poca fiducia nell' effetto pratico della | 


ante, per finire 
‘uciapelo il colpa 


di g 
litti 


steri, ed egli 

È rage: si 

che lo aveva 

fatto distinguere nei salotti e nei circoli eleganti. 

L'arma omicida dello stolto assassino ha tron: 

cato, colla sua vita, larga messe d'avvenite ; av. 

Venire promettente per la patria e pel Parlamen: 

to, che purtroppo non numera troppi uomini della 

mente, della fibra e del carattere dia igi Ferrari 

da sua perdita mette un lutto difficilmente can: 

cellaile nel cuore dei numerosi e sinceri suoi 
amici. 


fr 
INFORMAZIONI ESTERE. 


Per le feste di Kiel, 

(N) Parigi, 9, ore 19. — Il Yemps dico che, 
in virtù di accordi diplomatici; 1e squadre di mar 
rinai delle diverse fiotte alle feste di Kiel, 
scenderanno a terra soltanto secondo un dato or- 
dine. Si ayrà enra quindi che i marinai di due gran- 
di nazioni non si incontrino a terra, ma che si 
incontrino soltanto i marinai di una grande na- 
zione con quelli di una piccola. 

.1 marinai tedeschi scenderanno il meno possi. 
bile per evitare qualunque incidente. 

FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 9, ore 11,13. — I giornali riten: 
gono in generale che, nell’interpellanza di doma; 
ni sulla politica estera, il governo otterrà facil- 
mente un voto di fiducia. 

assicura che il deputato Millerand non rim- 
provererà al governo la partecipazione alle fe- 
ste di Kiel, ma rivendicherà pei socialisti il di» 
ritto di unirsi e concertarsi egualmente per pre- 
parare la pace universale. 

Il ministro degli aftari esteri Hanotaux rifia- 
terà di seguire Millerand sul terreno socialista 
e si limiterà a giustificare la politica estera del 
gabinetto, 

Il presidente del Consiglio Ribot interverrà per 
appoggiare le dichiarazioni di Hanotanx. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 9, ore 16,20. — Sono state pre 
se grandi disposizioni per impedire la dimostra: 
zione di domani degli operai, contro il progette 
di riforma elettorale, dopo il meeting che dove 
vano tenere oggi e che fu vietato dalla polizia, 

— Annunciano da Budapest che lo sciopert 
dei portalettere ed inservienti paralizza quasi 
completamente il servizio postale. 

Gili scioperanti sono forniti di mezzi anche dai 
colleghi di Vienna. Essi minacciano di prendere 
d'assalto gli uffici postali che sono custoditi dal« 
le trappe. 

Furono diftidati di riprendere domani4l servi: 
zio sotto minaccia di essere processati. 

— Ore 19. — Gli operai indicono per martet! 
sera 8 grandi riunioni per protestare contro lf 
riforma elettorale. 

— Ieri sera un nuovo vagone tramviario auto 
mobile, mentre camminava in salita, indietreggil 
per la rottura dei freni, urtando le vetture re- 
trostanti. Parecchi cavalli rimasero morti. Di- 
verse persone si ferirono leggermente saltando 
dall'imperiale sulla strada. — 

Dimostrazione operaia _ 

(5) Vienna, 9. — Poco prima di mezzodì 
circa 4000 operai si riunirono-in diverse birrarie 
del Prater, dove i capi del partito operaio pro- 
nunziarono discorsi, 

La polizia interruppe gli oratori, impedì che 
questi continuassero a parlare ed arrestò il capo 
del partito operaio, Feigl, conducendolo al Com- 
missariato di polizia. 

Gli operai tentarono lungo il cammino di libe- 
rare Feisl e gettarono sassi contro la polizia, la 
quale disperse la folla a piattonate. 

La folla cominciò allora a rientrare a piccoli 
gruppi nei sobborghi interni per riunirsi dinanzi 
il Parlamento, dove dovevano aver luogo dimo- 
strazioni; ma la polizia sbarrò gli sbocchi e di- 
sperse la folla. 

Furono operati parecchi arresti. 

(S) Vieuna, 9. — In seguito alle odierne di- 
mostrazioni operaie sono stati eseguiti 19 arresti: 

Quattro funzionari di polizia sono rimasti leg 
germente feriti. Nessun operaio fu ferito, 

La Società di assicurazione ‘‘ Austria ,,. 

(S) Vienna, 9. — Oggi ha avuto luogo l'as 
semblea generale della Società di assicurazioni 
Aust 


russionie fu tempestosa. N 

Fu approvata la proposta del Consiglio d’am 
ministrazione di ridurre provvisoriamente le som 
me assicurate del 20 070. 

Il rappresentante del governo dichiarò che not 
protestava contro questa decisione provvisoria, 
ma che aveva ordine di fare sospendere ogni de 
cisione definitiva. Ri 3 

Quindi la decisione definitiva è stata aggior 
nata fino al momento in cui l'inchiesta, che stf 
compiendo il Governo, sarà terminata, 

Morte di un vescovo. Ù 

(8) Olmutz, 9. — E' morto mons. de Belrapt 
Tyssac, vescovo titolare di Germaniciana e suf 
fraganeo dell'arcivescovo di Olmutz. 


SPAGNA 
L'insurrezione a Cuba. 

(S) Madrid, 9. — Il comandante della mari. 
na all'Avana è Stato autorizzato dal governo 4 
comprare navi mercantili Je quali dovranno far 
un servizio di crociera attorno all'isola di Cuba 


STATI BALCANICI 


Stambulow sotto processo. 

(N) Vienna, 9, ore 12,85. — Telegrafano da 
Sofia che la relazione della Commissione della 
Sobranje è sfavorevole a Stambulow. 

Egli è accusato di aver violata la Costituzie 
ne e di essersi appropriato denari dello Statr 
La relazione propone che Stambulow sia mesf 


sotto processo. kt; 
Si ritiene che il governo non vi si opporrà. 


Movimento della navigazione. 


Diretto a Singapore e Hong-Kong, è 
il 9 da Bombay il Letimbro, della N. G. I 
ZIE lat 
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IVAN TURGHENIEE 
pre 


Una nidiata di gentiluomini 


(Traduzione dal russo). 
È 
i Lemm prese il cappello e uscì dicendo che di 
\consueto dava lezione in casa Kalitine alle dieci, 
jMma che troverebbe un pretesto plausibile. 

Lavretzky si buttò di nuovo sul piccolo sofà, 
# di nuovo ua riso amaro gli uscì dal petto. 

Pensava a sna moglie, che lo aveva cacciato 
di casa; ai figurava la situazione di Lisa e chin- 
deva gli occhi, gettando, con mossa disperata, le 
* braccia sopra la testa. 

Finalmente Lemm tornò, portando un pezzetto 
'di cArta sul quale Lisa aveva tracciato col lapis 
queste poche parole : 

“ Non possiamo vederci oggi; forse domani se- 
ra, addio. , 

Lavretzky ringraziò Lemm in tono breve e 
distratto e tornò a casa. 

Là egli trovò la moglie che faceva colazione; 
Adda con i capelli arricciati, col vestitino bian- 
wo guarnito di nodi celesti, mangiava la costo- 
letta di montone, 

Varvara Paolowna si alzò subito avvicinandosi 
al marito con aspetto sottomesso. Egli la pregò 


di opaca nl o nato, chiuso la porta e in 
cominciò a camminare con passo agitato, Lei in- 
voce si sedè, incrociò modestamente le mani, s6- 
guendolo con lo sguardo, 

Ella aveva ancora gli occhi molto belli, benchè 
lo palpebre fossero dipinte. 

Per molto tempo Lavretzky non potò pronun- 
ziare nessuna parola, sentendo che non era pa- 
drone di sè; egli vedeva bene che sua moglie 
non lo temeva punto, ma che prepara vasi a fingere 
uno svenimento. 

— Ascoltatemi, signora — disse con voce stroz- 
zata stringendo convalsamente i denti — noi non 
abbiamo bisogno di fingere uno conl'altro. Io non 
credo al vostro pentimento, e anche se fosse sin- 
cero, tornare a voi e viver con voi mi sarebbe 
impossibile. 

Varvara Paolowna si morse le labbra e strinse 
le palpebre. 

— Questa è ripugnanza — disse fra sò — è fi- 
nita; per lui non sono più neppure una donna, 

— E'impossibile — riprese Lavretaky sopram- 
mettendosi il soprabito. Non so perchè mi abbia- 

l'onore di venir qui; forse non avete più 


— Ohime! mi offendete — mormorò essa. 

— In fin dei conti, signora, per mia disgrazia, 
siete sempre mia moglie e non posso dunque cac- 
ciarvi di casa. Ecco che cosa vi propongo: voi 
potete, oggi stesso, se vi piace, andare a Lavicki. 

Lo sapete, la casa è graziosa; avrete tutto 


quallo che vi oecorre, all'infuori della pensione... 
acconsentite ? 

Varvara Paolowna si portò agli occhi il fazzo- 
letto ricamato. 

— Vi ho già detto — rispose con labbro tre 
‘mante — che consento a tutto quello che vi pia- 
cerà impormi. Ma per questa volta almeno per- 
mettetemi di ringraziarvi della vostra estrema 
generosità, 

— Basta coni ringraziamenti, ve ne prego 
— disse Lavretzky. Danque, aggiunse, avvicinan- 
dosi alla porta, posso contare... 

— Domani sarò a Lavicki — rispose Varvara 
Paolowna, alzandosi rispettosamente dalla pol- 
trona. Ma, Félor Jranowitch (non diceva più 
Teodoro), che*cosa volete? So di non aver an- 
cora meritato il perdono... posso sperare che col 
tempo... 

— Oh! Dio mio, Varvara Paolowna — inter- 
ruppe egli — siete una donna di spirito, ma nep- 
pur io sono un imbecille. So che il mio perdono 
vi è perfettamente indifferente. Vi ho perdonato 
da molto tempo, ma fra noi c'è un abisso. 

— Saprò sottomettermi — rispose ella, abbas- 
sando la testa. Non ho dimenticato it mio fallo 
‘e non sarei stata neppur sorpresa che la notizia 
della mia morte vi avesse fatto piacere — ag- 
giunse con dolcezza, accennando il numero del 
giornale, che Lavretzky aveva dimenticato sulla 
tavola. 

Lavretzky rabbrividi ; 
col lapis. 


appendice era segnata 


Varvara ‘Paolowna lo guardò anche più ami 
mente, 

Era molto $#Ma in quel momento, 

Il vestito bigio le modellava ammirabilmente 
la vita flessibile, una vitina da fanciulla e il collo 
sottile e delicato, era incorniciato da un piccolo 
camicino bianco, il petto era sollevato da un re- 
Spiro tranquillo e regolare; non aveva braccia» 
letti, non aveva anelli alle dita, e tutta la per- 
sona, dai capelli ondati fino alla punta delle scar- 
ps, che faceva vedere, rivelava un'arte squisita, 

Lavretzky l'avrolse con uno sguardo d'odio e 
durò fatica a non gridar brava ! a quella comme- 
diante. 

Si sentiva capace di accopparla in quel mo- 
mefto. 

Uscì, e un'ora dopo correva sulla strada di 
Wassiliewskoé e due ore non erano passate, che 
Varvara Paolowna già aveva fatto venire la più 
bella carrozza della città; messosi un cappello 
di paglia col velo nero, un mantellino semplicis- 
simo, confidava Adda a Giustina, e si faceva con- 
durre alla casa dei Kalitine. 

Interrogando i servi aveva saputo che sno ma- 
rito vi andava ogni giorno. 


XXXVIL 


Il giorno dell'arrivo della signora Lavretzky 

O... fa un giorno molto triste per suo marito 
e molto penoso per Lisa. 

Avanti che ella ayesse dato il buongiorno a 


sua madre, senti il galoppo di un cavallo vida 
con segreto terrore, entrare Panchine nella Lorta, 

— Viene così presto per avere una Spiegazione 
definitiva — pensò. 

X Difatti non s'inganava. 

Dopo essere rimasto pochi momenti in Densiera 
egli le propose di andare insieme in giardino, i 
là le domandò una risposta esplicita, 

Lisa si armò di coraggio egli dichiarò che non 
poteva sposarlo. 

Egli l'ascoltò fino all'altimo, esaminandola d 
straforo, e poi tirandosi il cappello sugli occhi 
le domandò cortesemente, ma cambiando di tono, 
so era nna decisione irrevocabile 2 se lni atesay 
involontariamente, non le aveva fatto cambiare 
idea, 

Poi, mettendosi la mano sugli ‘occhi, mandò un 
profondo sospiro. 

— Non ho voluto seguire la via consueta — 
disse .con voce sorda — ho voluto trovare nia 
compagna secondo l'impulso del cuore. Pare che 
non sia possibile ! Addio, sogni miei! 

La salutò fino in terra e tornò in casa. 

Lisa sperava che se ne sarebbe andato subito, 
ma andò invece da Maria Dmitriéwna e rimaso 
con lei un'ora; nell’uscire disse a Lisa: 

— Vostra madre vi chiama ; addio per sempre! 

Con un lancio montò a cavallo e parti di car. 
riera. 

Lisa trovò sua madre piangente, poichè Pan: 
chine le aveva narrato la propria sventura, 

Continua, 
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I Pronti di Cas, Vili 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


pubblicità del Popolo Romano é 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne invii 


il mezzo più sem- 


Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 


della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, 
fa ripetlamo anche quest'anno. 


conservazione del Legname, lm cordami, attrezzi agricoli 


L'esperienza ha pienamente accertato. 
neo (olio di catrame) si consergano intatti 
, Amministrazioni Pubbliche, che lo l 
nisegio Successo, 
Carbolineo (olio di catrame) 
trami De Rossi in Roma — Via Porta San Paolo, Ul 


è vendibilo al pr 


mami e cordami ed il ferro spalmati di carboli- 


) esperimentato, proseguono a giovarsene con sempre 


20 di cent. 20 al chilo al! nto Ca- 


BREVETTI D' 


Seri enpitalisti sono pronti al acquistare I 
8 ci per evitare il paiolo di frodi posi nelly 
prima di garan l'inviolabilità, medi ) 


INVENZIONE. 


invenzioni italiane el estera, purchè brevettate, 
enturare a lunghi esami il segreto dal trovato, 
lare Brevetto. 


Dirigers Avv. EMIDIO CARDINALI 57, ria acta aree, 2oma. 


in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 

Per la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi economici di prima 0 di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO. 


(1) Il nostro Ufficio-Annunzi, richisato, dà, a volta di corriere 
tutti gli sobiarimenti, 


NERO eine 1) 


CHERUBINO fx. szo%: 


torio 
verte la sua numerosa clientela che si è trasferito ii in 
Piazza S. Ignazio all'antica Trattoria del Burrò, 159. 
Cucina Bolognese squisita è vini scelt 


i o mo- 
ti da affittare, approfitti degli 4v- 
Economici del Popolo Romano 

e ne avrà buoni risultati. 


> ASCENSORI DRAULI “FALCO 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA 
BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento 
. su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » 
per il Grand Hotel in ROMA 


Si assumono riduzioni di altri sistemi 


presso Ìo è abilimento FAUSER & 0. = —' Novara 
I ed in i Ron a VICOLO delle FIAMME, 19 (presso S. Nicola da Tolentino) | 
Il 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


o Li he 


Questi forgoni perla loro ampiezzac per 


Vimbi iti tura di cui sono rivestiti 


|siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono | 
ermettono | comodamente la mobilia di cina 


o si stanze, 


| di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- | per cui con un solo Forgone si può fare il tra 
lo nè di amontarlo, sia che si tratti di trasloco in |sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in | 


città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- | 
zione. 


poche ore e a prezzi modicissimi. | 
Il servizio poi è fatto da apposito personale pr | 


Questi Forgoni, che sono una specialità esclu-|tico e dedicato esclusivamente a questa parita. | 


Ripetendo 10 volte le stesso avviso, sconto dell 


CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 
ed anche a contanti vendonsi 


A RATE MENSILI crescere a davo 

zioni, Rivolgersi con buone referenze in Vi 

X. é piano è. dallo 2 allo 4 pom e dall'Ave Maria a 
ore di notte. 


288 


ton cavailo finimenti da vendere 


PONY-CHAIS vallo è pure da sella con 
Rivolgersi dalle 15 alle 16 via. Palestro 83  pianteri 
Sinistra ingresso. #3 


SIGNORI SENATORI, D DEPUTATI I mentore 


LANE Magie solaoni. presto Beast 6 Montecitorio. 
Er, ‘sratuit. Dirigersi Ufficio affi Toti è Goa 


BI I CEDE UN UFFICIO sasprescninizo, set. Av 
Fondotti 32 


Bagni e Villeggiature 


PER TRE MESI cit afttaai Canino mobitinto in 


BI salina 0 ridente clin, posizione 
ngnica, ara eccellente a dicci minati da Collescipoli è 
tronta da ‘Term 


per la città due 
volte al gior 
SFTSÙT 
Afiltasi stagione balnearo quartierini mobili 
ANZIO sin betvetere, Proprietà Ugolini, vito mar 
acqua in casa. Trattative : Anzio, Gabotti, Armiero in Pilar" 
za. Roma, Via Sistina N. 8 


sulle montagne sopra Noce 
PANTALEONI 3 ì Galera, Fraione i 
se da L. 5 a G Apo at do 
SIERO dia Maricy, DS Via Boncosspagni, Rome. dl 


(alla Croce) Villino 
MONTEPORZIO-CATONE Sosio al'aue pi 
ni com giardino, scuderia d'aittara per villeggiatura, 

proprioterio è pregato a vole indeare il so adiriezo 


oma essendosi già presentato persone per l'affitto 
ei Vinto. 


AA 
D'AFFITTARSI 
DONI MOBILIATO ditta 


camere. Affittasi anche a mesi. N. 4, Via Gaeta, 
408 


VA CURTATONE Atto 
stento motitiaio i $ 0.19 camere. Sp 
Sit dallo 10 alle è dii cadosi portiera 


soli mesì «d'estate 
Api 


Orario delle Ferrovie 


4 CAMERE paci Ate iiva Rogi 


no secondo, 
VIA IN LUCINA 16-B CPatszso Fino) Ati 

appartamento al 1. piano 
di sette ambienti, compreso un salone, oltre una soffitta © 
la cucina. Acqua di Trevi. Adatto anche per uso ufficio. 
Pranzo invariabile Lo 115 mons Rivolgersi ivi dallo 10 


TOR SANGUIGNA Tasti A è 
$ pino composti di 10 vani © cacina esponiione. merso: 
fidtno, Lo chiavi a E to 


VIA RASELLA "tito, GNtadole: cisti, 


vasche da lavare, gas 29 scale, portiere, tutto ‘rimesso & 
49% 


Partenza da Roma per le linee di 


Napoli. + +0. 
Pis 

Torino. - 44 + 
Milano. 1. +4 
Foligno-Ancona « 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano 
Ciritavecehia + » 


‘Albano-Marino, 
Vollotri-Terracina 
Bonciglione-Viterbo 


nuovo, cessu inodoro, acqua Marcia e Felice. 
primo piano 


BELLISSIMO APPARTAMENTO minus 


padronali, un camerino, cucina, duo cessi, due ingressi 
cntrambi con poriiero, uno Corsò Vittorio 252, altro in via 
Laarga. Scale marmo illuminate gar, acqua Marcin, al affitto 
170 mensili. Visibile sempre. 
CROCE 78° feraneno pino 
1.180 - Scudi 


Looel feeni aculecia sì ‘Foro 
presso stazione Mandela, Rivolgersi F 


CORSO, PIAZZA SCIARRA mento "tante 
PIOTTA 


LIA Piano 2 Appartamento di N. 9 
one cucina e piccola terraz- 
2a. Esposto a meszogiorno, d'afi 

mo. Visibile dalle 2 alle 8 112 pom. 


Por 10 penali siii sp: 
0 di 9 camere © cu 
na con acqua Marcia, vano dì cantina ed uso delle vasche 
da lavare. to 


LE NIcoLò TOLENTINO 78 tto 


noda, è camere completamente libere, gaa, por: 
cotto Meola, centin, pigione milo, dà 


rimessa L. 95- 
- Villeggiatura 
Faiano I 


ittarsi col 15 luglio prossi- 
dis 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75. — In più di 25, Cent, 5 cad. 


OGGETTI, MOBILI ED ALTRI ARTICOLI 


A pronia castà si comperano; A richiesta #i vendono, Con 
ra, occorrendo, si aspetta anche lì ritiro. Ufficio, Vi 
del Gontalone 6 p. p. 


* | SOFFERENZE. AI PIEDI fissi 


rato o guarito con sistema speciale, dal 
Fattorinî Enrico. Riceve tatti i gioral dalle 14 allo 18, on 
gia dallo 8 alle È pom, Piazza 8. Eustacchio 8, p. 


OROLOGI ELLE 


Per trattative rivolgersi 
OGGI metitiaa in guatangeo 


to AVERE (AL R-ALLOGI canali pa CENA ta [AI 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenxe 
TivoliAvonzano 

Civitavecchia » 


EE 
BUI 


$ 
tolo 


tg fa tato Lotta sca Pon ta. Luni 
Sopot i tilt è prcaso liav toro Nazeacono Sa 


. Si spediscono în I° 
sì scatole con l'aumento di ottanta contest 


SIGNORINA, GFRMAMICA, SIE È 


formazioni. Prezzi miti. Scrivere 
W. Ch. formo posta. (a) 


GRANDIOSA. movitata signorine, 
ingresso libero, 2el più 
del centro Roma, Cosso ingleso ed acqua, uso esclusivo 
dolla medesima. Letto solo o due gemolti. Bergamaschi 38 


P. p. nobi 


SIGNORA INGLESE 


SIGI :NORINA di distinta famigila di zioni a bambino 

fino alla quarta elementare, compreso il 
francoso, Dirigersi tutti i giorni, eccottuato i festivi. dalle 
10 got ale 2 pom Via dello Coppello X.33 p.d rima por 


CAMERA E SALOTTO soiv crogantoneni: 


biliato, d'affittarsi subito a prezzo mite presso distinta fs- 
in Via Palermo 61 piano nobile. 3 
elegantomznto mobilia 


DUE CAMERE GRANDI iraniane 


"paratoria è 
‘ultimi av 
“dizioni ivi 
D in una 
zione dell'Ar 
in 19 articoli 
Questi 


mero dei ila 


l'Armenia. 
®. Garand 

governatori ( 
Ì 


veg: gia are 
viucie. 


cons 
Rispett 
sì 


della Turchia 
Secondo li 
e specialment 
la politica 
tamente da 
îl Sultano ha rl 
chè implicano 
interne dell’! 
cettabili 
Costantin 
tutte le pr 
Avendo il Su 
la la pena di 
Rien soltan 
le quali è d 
Sultano a0n 
Resta ora a 


trattava di 
La consegue; 


L'occitamento 
oltre al noto in: 
vedimenti san 
cholera (di cui Gi 
alla Mec 


DUE CAMERE DA LETTO sicuro 


8 p. ©. porta destra.. C: 


ta a sinistra, 
RA È affitterabbe appartamene 
TRANIERA to e camere mobili; 


SIGNO gon pensione. Stipanda è salubre posizione 
interno 4. 4 


Veati Settembre 9 


obiliate, ia Via Lombardia 
TRE CAMERE, fato spstelsoto inte pe 
iceati qlla Vis, olendo anche salotto, preso. piccola 


GIOVANE ITALIANA tici trento caso 
stag con bpiai: Gugila foroiera preferita. Sivere 
#8. Sc Via Palestro. 


BELLISSINA CAMERA tetto ict matrimoni, 
comodo di cucina, stfotto, Finestro sulla Via Doscastio 
poste sole. Via Avignonesi 28 piano 4. inno 


CASSA FORTE WERTHEIM us 


0 l'incendio e l'infrazione vendesi prezzo d' 10 Vi 
sibilo preno 1a Calesirta carmucai Vito Spinta DA 


CAUSA PARTENZA sustosttato 0 comit es 
19 0 camerò diviso con uso eneina a prezzo di vuo, Fia 


Nicolò Tolentino N. 41 piano nobile, angolo Piazza 
derini. 48; 


D'AFFITTARSI! 
UE 0 TRE CAMERE Bifansi ‘ehe con pie 


Alone, {n Via Borgognona, N. 42 p. p- visibili dalle 10 1 


allo Î4 112. Rivolgersi nella detta via în casa Ronowni N. 
Mm a 


STI ARI 


ogantamento mo 


DTT ero 
SILOTTO E CAMERA, LIBERE Tri 


dovisi 43, interno N. 8, soffitto altissimo, messe © 
Prezzo mito. Bu 
colissima famiglia, vicino Hotel Edea, Visibîte dails 
430 


Fnteno 
FUEL BSQULINO 19 rar; 


VIA CAVOUR è parto elegantemente mobilia: 


dii camere prospicienti sulla via, 
samerino cncina, rosso Vista splendida palazzo 
signori! Fa Govone Ri 210 tafera» 10, alte 1a 
e 


RA GRANDE E SALOTTI 


to matrimoniale, mobilio decoroso, con tappi 
o. Posirione centralissima presso Piazza 

dolla Pedacchia 97 piano 2. Prozzo convenientissim 
mmobiliato con sie: 


“PICCOLO APPARTAMENTO ‘ax: o ompont 


di stanza da letto, salotto, graudo anticamera, gas. Prezzo 
conveniente, d'affittaraî Gregoriana 5; rez de È hazite 


von, dia 
mera, Let- 
Quartierino 

zia. Via 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent. 6 cad, 


FAVOREVOLE, OCCASIONE s'è ner 


lo 88 int. 9. Affittansi appartamenti elegantemente mi 
Bill: Gastora © atti © cala el Vafaza pensione, 


LEZIONI DI TEDESCO, sio Ireotanncone 


42 
SARERA E SUOTTO 


A NOLO, NOLO Ai © mea RE 


si on De Cl o restato. ss 


VIA BONCOMPAGNI 36, Enne 
Je Sedopialento Ta Vila le “piombino” 


CAMERA Via Garone anglo va 


lessandrina, capi MOBIL splendida. Per trattative rivo! 
si all'Agenzia È) pedizioni Forneris, Via Nazionals, 
alla stazione Tramway. 


Corrispondenze 
26 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.f 
Rosmarino oi ty presenza mi rianima! a q 


a unione a quanto? lo 

co e dor la di oi Ta sua coca 1 
ene Sporo ed ‘anguro di si Con tuto I 

È mino attesi sett, a e: semprs ua nate 


Calma 


alle 6. ù 
ILIATA prosso distinta famigli 


inganni, piuttosto che lei 

endono actià Detta opalto all'amore è bre 

Giai Rif spo apro scolpita no cuore, Non mir 

si ndo nel, tempo © nell'occasione, Fissato appli 
mento Piazza 8. Piotto. 


Toujours tri see vai site] w 
minata dora andasto poli Debito nia 
SERIO affatto. SPOT 


ino stosso amichi 
An proposito rai 


(N) Londr: 

secondo fizlio 

oggi per un gi 
ritorno si 
orni a Lon 

nente, dove vi. 

Belino. 

Si imbarcherà pl 
per ritornare nell 


(N) Berlino, 
ad i suoi fig! 
Fassnite, 

Essi vi 
aglio. 


lei geni 
Sassonia 
bi 


ambascin* 
(N) Bruxelie: 


Buntivo del trono 
l'imperatore Gag] 
16° dragoni aunov 
nello onorario. 


na. 
da Berlino © 
tato l'arcidu 
l'imperatore Fra 
IÎ manovi o 


